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SEZIONE 1 - ANAGRAFICA AZIENDA COMMITTENTE 
 

DATI  GENERALI  DELL’AZIENDA 
 
Anagrafica Azienda  
  

Ragione Sociale Igea S.p.A. 
Natura Giuridica  

Attività Interventi geoambientali 
Codice ISTAT 74878 

Data Inizio Attività 1998 
Partita IVA 01660730928 

Codice Fiscale 01087220289 
Sede Legale  
  

Comune Iglesias  
Provincia Carbonia-Iglesias 
Indirizzo Località Monte Agruxau 
Tel e fax 0781 491 - 0781491395 

Sede Operativa  
  

Comune Iglesias 
Provincia Carbonia-Iglesias 
Indirizzo Località Campo Pisano 

  
Rappresentante Legale  
  

Rappresentante Legale Giovanni Battista Zurru 
Data di Nomina  

Indirizzo Via Doninzetti, 1 
Città Gonnosfanadiga 
CAP 09035 

Provincia Medio Campidano 
  
Figure e Responsabili  

  
Datore di Lavoro Sig. Giovanni Battista Zurru 

Dir. Responsabile concessione MONTEPONI Ing. Bruno Cocco 
Direttore dei lavori  

RSPP P.M. Mario Podda (tel 3480912138 – ssp@igeaspa.it 
Medico Competente Dott.ssa Beatrice Billai 

RLS Giampaolo Del Rio, Marco Tuveri, Massimo Fois 
Servizio Primo Soccorso Incendio-Evacuazione Non previsto 

  
Tempi  e modalità di attuazione  

  
Data presunta di inizio lavori  

Durata presunta dei lavori (gg)  
  

Costi e Contratto  
Estremi del Contratto d’Appalto  

Data  
Importo complessivo dei lavori ( € ) 60.000,00 
Importo oneri per la Sicurezza ( € ) 1.725,17 
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SEZIONE 2 – OGGETTO DELL’APPALTO 
 

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ OGGETTO DELL’APPALTO 
La finalità di questo intervento è mirata all’ esecuzione di lavorazioni di tipo edile relative alla 
manutenzione dei locali esistenti nella parte inferiore del fabbricato Mensa  e marginalmente nel locale
spogliatoi "Rampa" situati all’interno dell’area industriale di Campo Pisano, nel comune di Iglesias. 

INTERVENTI PREVISTI 
Gli interventi  previsti possono essere così riassunti: 

- Allestimento del cantiere comprendente il montaggio della recinzione e degli accessi di cantiere, il 
montaggio delle baracche, l’allestimento dei depositi, la realizzazione dell’impianto elettrico e di terra 
del cantiere, la sistemazione della viabilità interna di cantiere e della segnaletica di cantiere. 

- Tagli e tracce in muratura; 
- Demolizione di murature; 
- Esecuzione di murature; 
- Intonaci e rasature; 
- Tinteggiature; 
- Montaggio sanitari; 
- Posa di pavimenti e piastrellature; 
- Posa di infissi interni; 
- Trasporto e conferimento a discarica dei materiali di risulta; 
- Smontaggio del cantiere. 

LUOGHI OGGETTO DELLE ATTIVITA’  
Le attività  si svolgono principalmente nei seguenti ambienti della Sede Aziendale: 
La Miniera di Campo Pisano si trova a 6 km dal comune di Iglesias. 
In tale aerea l’Igea è titolare della denuncia di esercizio per la concessione mineraria denominata “Monteponi”. 
Questa è interessata da attività di messa insicurezza e bonifica dei fabbricati e delle strutture minerarie di 
pertinenza della Società (effettuate anche da terzi), da lavori amministrativi e tecnici di supporto all’attività  
svolta dalla Società nelle altre aree di sua proprietà riguardante la messa in sicurezza, indagine e  bonifica 
delle aree minerarie dismesse. 
L’area di lavoro (fabbricato ex mensa) è una struttura costituita da 2 livelli nella quale si dovrà operare al 
piano inferiore per la predisposizione di servizi igienici, spogliatoi e docce.  

VERIFICA DELL’IDONEITA’ DELL’AZIENDA APPALTATRICE 
Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all’art. 6, comma 8, lett. g) del D. Lgs. 81/08, la Azienda, 
Committente, verificherà con Contratto d’Appalto l’idoneità tecnico professionale della Impresa Appaltatrice o 
dei lavoratori autonomi mediante: 

o acquisizione del certificato di iscrizione alla CCIAA; 
o acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa Appaltatrice o dei lavoratori autonomi, del possesso 

dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’art. 47 del Testo Unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al D.P.R. n. 445 del 28 
dicembre 2000. 

Inoltre in base all’art. 9 comma 2 lettera del D.Lgs. 624/96 ciascun appaltatore trasmette al titolare committente 
il proprio documento di valutazione dei rischi; 
c)  gli appaltatori, previa consultazione dei propri rappresentanti per la sicurezza, sottoscrivono il DSS 

coordinato di cui alla lettera b), divenendone responsabili per l’attuazione della parte di specifica 
competenza.
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VERBALE DI SOPRALLUOGO PRELIMINARE CONGIUNTO 
 
Azienda Committente ed Aziende Appaltatrici 

Preliminarmente alla stipula del contratto ed in ogni caso prima del concreto inizio delle attività oggetto dell’ 
appalto, il Datore di Lavoro dell’Azienda Committente (o un suo delegato) promuoverà la cooperazione ed il 
coordinamento di cui all’art. 26 comma 3 del D.Lgs. 81/2008, mediante la redazione, in contraddittorio con 
l’Azienda Appaltatrice, del “Verbale di sopralluogo preliminare  congiunto e di coordinamento ” presso 
ciascuna sede oggetto dell’appalto stesso. 

Il verbale, che verrà redatto a cura della Direzione lavori IGEA, dovrà essere sottoscritto dal Responsabile della 
sede del lavoro e dal Datore di Lavoro della Azienda Appaltatrice. 

I contenuti del suddetto verbale potranno, in qualsiasi momento, essere integrati con le eventuali ulteriori 
prescrizioni o procedure di sicurezza (individuate per eliminare o ridurre i rischi da interferenza determinati 
dalla presenza di altre ditte presso le medesime aree dell’edificio oggetto del presente appalto), contenute in 
uno o più “Verbali di Coordinamento in corso d’opera ”, predisposti a cura del Servizio di Prevenzione e 
Protezione dell’Azienda Committente e sottoscritti da tutte le Aziende Appaltatrici di volta in volta interessate. 

Il “Verbale di sopralluogo preliminare congiunto e di coordinamento” e gli eventuali successivi “Verbali di 
Coordinamento in corso d’opera” costituiscono parte integrante del presente DUVRI , che verrà custodito, in 
copia originale, agli atti del Servizio di Prevenzione e Protezione. 
 

SEZIONE 3 - VALUTAZIONE DEI RISCHI  
 

CONSIDERAZIONI GENERALI  
 
L’art. 26, comma 1 lettera b, del D.Lgs. 81/08 impone al Datore di Lavoro di fornire alle Aziende Appaltatrici o 
ai lavoratori autonomi dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad 
operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività. 
Il comma 3 dello stesso D.Lgs., inoltre, impone al datore  di lavoro committente di promuove la cooperazione 
ed il coordinamento  di  cui  al  comma 2, elaborando un unico documento di valutazione  dei  rischi da 
interferenze (nel seguito denominato DUVRI) che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia 
possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. 
L’art. 9, comma 2 lettera b, del D.Lgs. 624/96 impone al titolare committente di Valutare il Documento di 
valutazione dei rischi trasmesso dall’appaltatore, i rischi derivanti dal complesso delle attività e le relative 
misure di prevenzione e di protezione, e predispone un DSS coordinato, contenente le indicazioni previste 
dall’articolo 10, nel quale sono specificati l’obiettivo, le misure e le modalità di attuazione del coordinamento. 
Successivamente  gli appaltatori, previa consultazione dei propri rappresentanti per la sicurezza, sottoscrivono 
il DSS coordinato, divenendone responsabili per l’attuazione della parte di specifica competenza. 
Il presente documento ha lo scopo di indicare i rischi, le prevenzioni ed eventuali DPI inerenti le interferenze 
con le attività svolte in azienda da parte di aziende esterne alle quali sia stato appaltato uno o più servizi 
mediante regolare contratto, al quale verrà allegato il presente DUVRI. 
La Valutazione dei Rischi cui sono esposti i lavoratori delle aziende esterne ha richiesto l’ analisi dei luoghi di 
lavoro e delle situazioni in cui i lavoratori delle aziende esterne vengono a trovarsi nello svolgimento delle 
attività appaltate, ed è finalizzata all’individuazione e all’attuazione di misure di prevenzione e di provvedimenti 
da attuare. 
Pertanto essa è legata sia al tipo di attività lavorativa svolta nell’unità produttiva sia a situazioni determinate da 
sistemi quali ambiente di lavoro, strutture ed impianti utilizzati, materiali e prodotti coinvolti nei processi. 
L’ obbligo di cooperazione imposto al committente, e di conseguenza il contenuto del presente DUVRI, 
è limitato all'attuazione di quelle misure rivolte ad eliminare i pericoli che, per effetto dell'esecuzione 
delle opere o dei servizi appaltati, vanno ad incidere sia sui dipendenti dell'appaltante sia su quelli 
dell'appaltatore, mentre per il resto ciascun datore di lavoro deve provvedere autonomamente alla 
tutela dei propri prestatori d'opera subordinati, assumendone la relativa responsabilità. 

La Valutazione dei Rischi cui sono esposti i lavoratori richiede come ultima analisi quella della situazione in cui 
gli addetti alle varie posizioni di lavoro vengono a trovarsi. La Valutazione dei Rischi è stata: 
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 correlata con le scelte fatte per le attrezzature, per  le sostanze, per la sistemazione dei luoghi di lavoro; 
 finalizzata all’individuazione e all’attuazione di misure e provvedimenti da attuare. 

Pertanto la Valutazione dei Rischi è legata sia al tipo di fase lavorativa in cantiere, sia a situazioni determinate 
da sistemi quali ambiente di lavoro, strutture ed impianti utilizzati, materiali e prodotti coinvolti nei processi. 

METODOLOGIA E CRITERI ADOTTATI 
L’analisi valutativa effettuata può essere, nel complesso, suddivisa nelle seguenti due fasi principali: 
A) Individuazione di tutti i possibili PERICOLI esistenti negli ambienti e nei luoghi in cui operano gli addetti al 
Cantiere ed in particolare: 

o Studio del Cantiere di lavoro (requisiti degli ambienti di lavoro, vie di accesso, sicurezza delle 
attrezzature, microclima, illuminazione, rumore, agenti fisici e nocivi) 

o Identificazione delle attività eseguite in Cantiere (per valutare i rischi derivanti dalle singole fasi) 
o Conoscenza delle modalità di esecuzione del lavoro (in modo da controllare il rispetto delle procedure 

e se queste comportano altri rischi, ivi compresi i rischi determinati da interferenze tra due o più 
lavorazioni singole) 

B) Valutazione dei RISCHI relativi ad ogni pericolo individuato nella fase precedente 
Nella fase A il lavoro svolto è stato suddiviso, ove possibile, in singole fasi e sono stati individuati i possibili 
pericoli osservando il lavoratore nello svolgimento delle proprie mansioni. 
Nella fase B, per ogni pericolo accertato, si è proceduto a: 
1) individuazione delle possibili conseguenze, considerando ciò che potrebbe ragionevolmente accadere, e 
scelta di quella più appropriata tra le quattro seguenti possibili MAGNITUDO del danno e precisamente 
 

MAGNITUDO (M)     VALORE DEFINIZIONE 

LIEVE 1 Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica rapidamente 
reversibile che non richiede alcun trattamento 

MODESTA 2 Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con inabilità 
reversibile e che può richiedere un trattamento di primo soccorso 

GRAVE 3 Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con effetti irreversibili 
o di invalidità parziale e che richiede trattamenti medici 

GRAVISSIMA 4 Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con effetti letali o di 
invalidità totale 

2) valutazione della PROBABILITA’ della conseguenza individuata nella precedente fase A, scegliendo quella 
più attinente tra le seguenti quattro possibili: 

PROBABILITA’ (P) VALORE DEFINIZIONE 

IMPROBABILE 1 L’evento potrebbe in teoria accadere, ma probabilmente non accadrà 
mai. Non si ha notizia di infortuni in circostanze simili. 

POSSIBILE 2 L’evento potrebbe accadere, ma solo in rare circostanze ed in 
concomitanza con altre condizioni sfavorevoli  

PROBABILE 3 
L’evento potrebbe effettivamente accadere, anche se non 
automaticamente. Statisticamente si sono verificati infortuni in analoghe 
circostanze di lavoro. 

M.PROBABILE 4 
L’evento si verifica nella maggior parte dei casi, e si sono verificati 
infortuni in azienda o in aziende similari per analoghe condizioni di 
lavoro. 

3) valutazione finale dell’ entità del RISCHIO in base alla combinazione dei due precedenti fattori e mediante 
l’utilizzo della seguente MATRICE di valutazione, ottenuta a partire dalle curve Iso-Rischio. 
 
 
 
 
 



Igea S.p.A. 

Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze-DSS Coordinato 6 

MATRICE DI VALUTAZIONE 

GRAVISSIMA 4 2 3 4 4 
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MODESTA 2 1 2 3 3 
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Dalla combinazione dei due fattori precedenti (PROBABILITA’ e MAGNITUDO) viene ricavata, come indicato 
nella Matrice di valutazione sopra riportata, l’Entità del RISCHIO (nel seguito denominato semplicemente 
RISCHIO), con la seguente gradualità: 
  

1  2  3  4 
M.BASSO  BASSO  MEDIO  ALTO 
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AZIONI DA INTRAPRENDERE IN FUNZIONE DEL RISCHIO 
 
In funzione dell’ entità del RISCHIO, valutato mediante l’utilizzo della matrice già illustrata, e dei singoli valori 
della Probabilità e della Magnitudo (necessari per la corretta individuazione delle misure di prevenzione e 
protezione, come indicato nella figura seguente), sono state previste le azioni necessarie. 

 
Curve Iso-Rischio ed azioni di prevenzione e protezione 

Per ogni pericolo individuato sono stati sempre riportati, oltre alla Entità del Rischio i valori della Probabilità e 
della Magnitudo, in modo da poter individuare le azioni più idonee da intraprendere. Le osservazioni compiute 
vengono confrontate con criteri stabiliti al fine di garantire la sicurezza e la Salute in base a: 

 norme legali Nazionali ed Internazionali; 
 norme di buona tecnica; 
 norme ed orientamenti pubblicati. 

Principi gerarchici della prevenzione dei rischi: 
1. eliminazione dei rischi; 
2. sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o lo è meno; 
3. combattere i rischi alla fonte; 
4. applicare provvedimenti collettivi di protezione piuttosto che individuali;  
5. adeguarsi al progresso tecnico ed ai cambiamenti nel campo dell’informazione; 
6. cercare di garantire un miglioramento del livello di protezione. 
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SEZIONE 4 - VALUTAZIONE RISCHI ATTIVITA’ LAVORATIVE 
Qui di seguito vengono riportate le diverse fasi lavorative oggetto dei lavori appaltati. Per ognuna di esse 
sono stati individuati e valutati i rischi con la metodologia indicata nella Sezione precedente e sono state 
dettagliate le misure di prevenzione ed indicati i Dispositivi di Protezione Individuale da indossare. Per ogni 
attività lavorativa sono state, inoltre, indicate le eventuali attrezzature, opere provvisionali e sostanze 
impiegate, per il cui utilizzo si farà riferimento alle rispettive Sezioni 6, 7 e 8. 

GRUPPO 1 : ALLESTIMENTO CANTIERE  
Recinzione, Baracche, Allestimento depositi, viabilità e segnaletica. 
Si prevede la predisposizione di un’area di cantiere, nelle quali allestire gli apprestamenti, contigua all’area di 
lavoro come da planimetria. 

FASE LAVORATIVA 

MONTAGGIO RECINZIONE DI CANTIERE 
 

 
Figura 1 - Planimetria della zona operativa 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 
Si prevede la realizzazione della recinzione di cantiere con paletti di ferro, rete metallica  e rete di plastica 
arancione. I paletti saranno infissi nel terreno per mezzo d'idonea mazza di ferro. Si prevede la installazione di 
idoneo cancello realizzato fuori opera, in legno o in ferro, idoneo a garantire la chiusura (mediante lucchetto) 
durante le ore di inattività ed il facile accesso ai non addetti.  
Si prevede, infine, la collocazione dei cartelli di segnalazione, avvertimento, ecc., in tutti i punti necessari. Fasi 
previste : Infissione paletti nel terreno e sistemazione rete di plastica; preparazione delle buche mediante 
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scavo manuale con badile per porre in opera le colonne di sostegno delle ante dei cancelli e getto del 
calcestruzzo, previo ancoraggio, con elementi di legno delle colonne stesse. Collocazione su appositi supporti 
dei cartelli segnalatori con l'uso di chiodi, filo di ferro, ecc. 

ATTREZZATURE  UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti ATTREZZATURE : 

 ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE                        
 AUTOCARRO 
 PICCONE 

   Nota:  Per le attrezzature di lavoro sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, riportanti i 
relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nella fase di lavoro, per ognuno dei quali è stato 
valutato il relativo rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Punture, tagli e abrasioni Probabile Modesta MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure preventive: 
GENERALE  

 Accertarsi che l'area di lavoro e di infissione dei paletti sia sgombra da sottoservizi di qualunque genere 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

ELETTROCUZIONE  
 Prima di eseguire i lavori, accertarsi dell'assenza di linee elettriche interrate. 

INVESTIMENTO  
 In presenza di automezzi in circolazione nell'area di cantiere o nelle immediate vicinanze, occorrerà 
provvedere alla installazione di idonea cartellonistica di sicurezza, indossare indumenti ad alta visibilità e, 
se del caso, predisporre una persona per la regolazione del traffico e le segnalazioni necessarie 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
I lavoratori addetti alla lavorazione devono utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 

Conclusioni 
Individuati tutti i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti nella FASE DI LAVORO analizzata e le POSSIBILI 
CONSEGUENZE per la salute e la sicurezza dei lavoratori, si può presumibilmente ritenere che la stessa 
presenti nel suo complesso un RISCHIO MEDIO. Dovranno, pertanto, essere obbligatoriamente seguite tutte le 
Misure di Prevenzione indicate ed utilizzati i D.P.I. indicati, al fine di conseguire un livello di RISCHIO 
accettabile. 
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FASE LAVORATIVA 

MONTAGGIO BARACCHE 
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 
 
Realizzazione di baraccamenti e box da destinare ad attività di cantiere, con unità modulari prefabbricate da 
poggiare su cordoli in calcestruzzo. 
Il lavoro consiste nella collocazione dei prefabbricati per la sistemazione dei servizi di cantiere. 
 
Fasi previste: Gli operatori provvederanno a pulire le zone dove andranno sistemate le costruzioni. 
Provvederanno alla sistemazione dei piani di appoggio delle strutture prefabbricate e costruiranno le pedane di 
legno da porre davanti alle porte d'ingresso. L'operatore autista, che trasporterà i prefabbricati, si avvicinerà alla 
zona in base alle indicazioni che verranno date da uno dei due operatori, all'uopo istruito. L'automezzo, dotato 
di gru a bordo, prima di scaricare i prefabbricati, verrà bloccato e sistemato in modo da non creare rischi 
riguardo al ribaltamento. Il carico in discesa sarà guidato dai due operatori per mezzo di cime e attraverso 
comandi verbali. Solo quando i prefabbricati saranno definitivamente sganciati dall'organo di sollevamento, 
l'operatore a terra darà il via libera al guidatore il quale sarà autorizzato a rimuovere i mezzi di stabilizzazione 
del camion e quindi muoversi. Gli operatori provvederanno, infine, ad eseguire gli ancoraggi del prefabbricato al 
suolo, se previsto dai grafici e dalle istruzioni per il montaggio.  

ATTREZZATURE  UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti ATTREZZATURE : 

 ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE                        
 AUTOCARRO CON GRU 

   Nota:  Per le attrezzature di lavoro sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, riportanti i 
relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nella fase di lavoro, per ognuno dei quali è stato 
valutato il relativo rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure preventive: 
GENERALE  

 Dotare le baracche dei presidi di pronto soccorso e delle indicazioni dei primi soccorsi da prestare in caso 
di infortunio 
 Prevedere lo smaltimento dei rifiuti non assimilabili agli urbani attraverso operatori autorizzati, curando 
tutte le registrazioni come per legge. 
 Curare gli allacciamenti dei servizi ai sistemi fognanti o ad una adeguata fossa settica prima del 
convogliamento alla depurazione 
 Attenersi scrupolosamente alle istruzioni relative all'utilizzo dell'autogru o dell'autocarro con gru durante la 
movimentazione e la posa delle baracche. 
 Nel montaggio delle baracche di cantiere attenersi scrupolosamente alle schede tecniche fornite dal 
costruttore del prefabbricato 
 In caso di installazione delle baracche su terreno in pendio occorrerà avvalersi della sorveglianza di un 
tecnico competente 
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 Le baracche di cantiere devono presentare una struttura ed una stabilità adeguate al tipo di impiego. 
 Installare le baracche di cantiere su terreno pianeggiante e stabile, lontano da avallamenti 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO  
 In caso di realizzazione di gradini di accesso alle baracche di cantiere,è necessario realizzare un 
parapetto di idonea resistenza, h = 1.00 m,corrente intermedio e tavola fermapiede da 20 cm 

CALORE, FIAMME, ESPLOSIONE  
 Dotare le installazioni di cantiere di estintori portatili a polvere 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
I lavoratori addetti alla lavorazione devono utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 

Conclusioni 
Individuati tutti i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti nella FASE DI LAVORO analizzata e le POSSIBILI 
CONSEGUENZE per la salute e la sicurezza dei lavoratori, si può presumibilmente ritenere che la stessa 
presenti nel suo complesso un RISCHIO BASSO. Ciò nonostante, pur essendo attualmente il rischio 
accettabile, al fine del miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza possibili, dovranno essere comunque 
seguite le Misure di Prevenzione indicate ed utilizzati i D.P.I. indicati. 

FASE LAVORATIVA 

ALLESTIMENTO DI DEPOSITI 
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 
Il lavoro consiste nel delimitare le aree per:  stoccaggio dei materiali di risulta delle lavorazioni da portare in 
discarica. 
Fasi previste: Gli operatori provvederanno a pulire l'area dello stoccaggio. Le aree saranno segnalate e 
delimitate opportunamente. 

ATTREZZATURE  UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti ATTREZZATURE : 

 ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE                        
 CARRIOLA 

   Nota:  Per le attrezzature di lavoro si farà riferimento alle schede specifiche, riportanti i relativi rischi, 
misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nella fase di lavoro, per ognuno dei quali è stato 
valutato il relativo rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Movimentazione manuale dei carichi (Per movimentazione 
non sporadica effettuare valutazione specifica) Probabile Lieve BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
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Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure preventive: 
GENERALE  

 I percorsi per la movimentazione dei carichi e il dislocamento dei depositi, durante le operazioni di scavo e 
movimenti di terra, devono essere scelti in modo da evitare interferenze con zone in cui si trovano 
persone. 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  
 Evitare il deposito di materiali nelle vicinanze dei cigli o in zone a rischio 

SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO  
 I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti necessari 
per lo svolgimento del lavoro 
 Sopra i ponti di servizio e sulle impalcature in genere è vietato qualsiasi deposito, eccettuato quello 
temporaneo dei materiali ed attrezzi necessari ai lavori (Art. 124, comma 1, D.Lgs. 81/08) 
 Nel caso di impossibilità di organizzare un'area di stoccaggio e deposito del materiale di risulta all'esterno 
dell'area di lavoro, dovrà essere individuata una specifica zona all'interno; tale zona dovrà essere 
segnalata e protetta nonchè spostata di volta in volta 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
I lavoratori addetti alla lavorazione devono utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 

 
Conclusioni 
Individuati tutti i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti nella FASE DI LAVORO analizzata e le POSSIBILI 
CONSEGUENZE per la salute e la sicurezza dei lavoratori, si può presumibilmente ritenere che la stessa 
presenti nel suo complesso un RISCHIO BASSO. Ciò nonostante, pur essendo attualmente il rischio 
accettabile, al fine del miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza possibili, dovranno essere comunque 
seguite le Misure di Prevenzione indicate ed utilizzati i D.P.I. indicati.
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FASE LAVORATIVA 

VIABILITA' E SEGNALETICA CANTIERE 
 

 
Figura 2 - Viabilità interna 
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ATTIVITA’ CONTEMPLATA 
Allestimento delle vie di circolazione interne del cantiere e della segnaletica di sicurezza. 

ATTREZZATURE  UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti ATTREZZATURE : 

 ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE                        
  Nota:  Per le attrezzature di lavoro sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, riportanti i 
relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nella fase di lavoro, per ognuno dei quali è stato 
valutato il relativo rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Investimento Possibile Grave MEDIO 3 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure preventive: 
GENERALE  

 Curare che tutti gli apparecchi di sollevamento dispongano di un cartello "Attenzione carichi sospesi". 
 Curare che ogni mezzo operativo disponga di un cartello "Vietato sostare o passare nel raggio d'azione 
della macchina" . 
 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 All'entrata di ogni area di lavoro affiggere un cartello "Vietato l'ingresso ai non addetti ai lavori" . 
 All'ingresso del cantiere installare i cartelli d'obbligo "usare l'elmetto", "indossare i guanti", "calzare le 
scarpe protettive". 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
 La segnaletica di cantiere deve mettere in risalto le condizioni di rischio con i conseguenti obblighi e divieti 
e deve essere integrata con la segnaletica di sicurezza 
 Curare che in prossimità di scavi sia affisso il cartello "Attenzione scavi aperti" 
 Le vie d'accesso ed i punti pericolosi non proteggibili dovranno essere segnalati ed illuminati 
opportunamente 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

CADUTA DALL'ALTO  
 Gli scavi aperti devono essere coperti o delimitati con parapetti e tavole fermapiede 

CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  
 Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito, delimitando la zona stessa 
con appositi sbarramenti (Art. 154, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

ELETTROCUZIONE  
 Vicino ad ogni quadro elettrico affiggere i cartelli "Pericolo alta tensione" e "Divieto spegnere l'incendio con 
acqua"  

INVESTIMENTO  
 

 Tutte le tratte di cantiere comprese nelle sedi stradali andranno delimitate e protette con barriere idonee 
adeguatamente segnalate ed illuminate 
 Occorrerà segnalare la massima velocità dei mezzi di cantiere (max 40 Km/h) e, per i lavori da eseguirsi in 
presenza di traffico, occorrerà disporre cartelli con limite di velocità di 15 Km/h 
 Tutti i veicoli adibiti alla circolazione su strada devono essere in regola con i collaudi periodici 
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 Per il cantiere lungo linea osservare le prescrizioni dei cartelli apposti da FS, secondo le Istruzioni per la 
Protezione Cantieri:  

1. segnali di rallentamento 
2. Tabelle F 
3. Tabella S e S Sbarrata 
4. Tabelle C e C sbarrata 

  Tutti i veicoli di cantiere devono essere in perfetta efficienza (dispositivi di segnalazione acustica, luci e 
freni) 

RIBALTAMENTO  
 Le rampe di accesso al fondo degli scavi devono avere una carreggiata solida in riferimento ai mezzi di 
trasporto ed una pendenza adeguata. (Punto 1.1, Allegato XVIII - D.Lgs.81/08) 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
I lavoratori addetti alla lavorazione devono utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Indumenti ad Alta Visibilità (Conforme UNI EN 471) 

 

Conclusioni 
Individuati tutti i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti nella FASE DI LAVORO analizzata e le POSSIBILI 
CONSEGUENZE per la salute e la sicurezza dei lavoratori, si può presumibilmente ritenere che la stessa 
presenti nel suo complesso un RISCHIO MEDIO. Dovranno, pertanto, essere obbligatoriamente seguite tutte le 
Misure di Prevenzione indicate ed utilizzati i D.P.I. indicati, al fine di conseguire un livello di RISCHIO 
accettabile. 
 

FASE LAVORATIVA 

REALIZZAZIONE IMPIANTO ELETTRICO E DI TERRA DEL CANTIERE 
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 
Formazione di impianto elettrico del cantiere completo di allacciamenti, quadri, linee, dispersori, e quant'altro 
necessario. Il lavoro consiste nella realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere e dell'impianto di terra. 
L'impianto sarà funzionante con l'eventuale ausilio di idoneo gruppo elettrogeno. 
L'esecuzione dell'impianto elettrico e di terra dovrà essere affidata a personale qualificato che seguirà il 
progetto firmato da tecnico iscritto all'albo professionale. L'installatore dovrà rilasciare dichiarazioni scritte che 
l'impianto elettrico e di terra sono stati realizzati conformemente alle norme UNI, alle norme CEI 186/68 e nel 
rispetto della legislazione tecnica vigente in materia. Prima della messa in esercizio dell'impianto accertarsi 
dell'osservanza di tutte le prescrizioni e del grado d'isolamento. Dopo la messa in esercizio controllare le 
correnti assorbite, le cadute di tensione e la taratura dei dispositivi di protezione. Predisporre periodicamente 
controlli sul buon funzionamento dell'impianto. 

ATTREZZATURE  UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti ATTREZZATURE : 

 ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE                        
 UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

   Nota:  Per le attrezzature di lavoro sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, riportanti i 
relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare
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RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nella fase di lavoro, per ognuno dei quali è stato 
valutato il relativo rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure preventive: 
GENERALE  

 Identificare i circuiti protetti dai singoli interruttori mediante cartellini 
 Sorreggere i dispersori con pinza a manico lungo 
 Vietare l’avvicinamento e la sosta ai non addetti ai lavori 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

ELETTROCUZIONE  
 Schermare le parti in tensione con interruttori onnipolari di sicurezza 
 Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti 
necessari per poter svolgere questa mansione 
 E' fatto divieto di di lavorare su quadri in tensione 
 Saranno predisposti comandi di emergenza per interrompere rapidamente l'alimentazione all'intero 
impianto elettrico (sul quadro generale) e a sue parti (sui quadri di zona); tali comandi saranno noti a tutte 
le maestranze e  facilmente raggiungibili ed individuabili.     (Norme CEI 64-8/4 Sez.464 - Norme CEI 64-
8/7 Art.704.537) 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
I lavoratori addetti alla lavorazione devono utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 

Conclusioni 
Individuati tutti i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti nella FASE DI LAVORO analizzata e le POSSIBILI 
CONSEGUENZE per la salute e la sicurezza dei lavoratori, si può presumibilmente ritenere che la stessa 
presenti nel suo complesso un RISCHIO MEDIO. Dovranno, pertanto, essere obbligatoriamente seguite tutte le 
Misure di Prevenzione indicate ed utilizzati i D.P.I. indicati, al fine di conseguire un livello di RISCHIO 
accettabile.
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GRUPPO 2 : TAGLI A SEZIONE OBBLIGATA E TRACCE IN MURATURA 
 FASE LAVORATIVA 

ESECUZIONE DI TAGLI A SEZIONE OBBLIGATA - TRACCE IN MURATURA 
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 
Trattasi: 
- della formazione di taglio a sezione obbligata o apertura in breccia di struttura in conglomerato cementizio 
debolmente armato, per consentire l'incasso di nuovo tramezzo, da eseguire con l'impiego di scalpello a mano 
o di piccoli attrezzi elettromeccanici non a percussione e sagome prestabilite 
- dello spostamento del materiale di risulta al luogo di deposito provvisorio in attesa del trasporto ad impianto 
autorizzato. 

ATTREZZATURE  UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti ATTREZZATURE : 

 ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE                        
 UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
 MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO 
 MAZZA E SCALPELLO 
 INTONACATRICE 
 SCANALATORE 
 SPAZZOLA D’ACCIAIO  

SOSTANZE  UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti SOSTANZE : 

 POLVERI INERTI 

 OPERE PROVVISIONALI  UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti OPERE PROVVISIONALI : 

 PONTE SU CAVALLETTI 
 PONTEGGIO MOBILE  
 SCALA DOPPIA 

 Nota:  Per le attrezzature di lavoro, le sostanze, le opere provvisionali sopra indicate, si farà riferimento alle 
schede specifiche, riportanti i relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nella fase di lavoro, per ognuno dei quali è stato 
valutato il relativo rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Rumore (Effettuare valutazione specifica) Probabile Modesta MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure preventive: 
GENERALE  

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
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 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
 Attenersi alle disposizioni del progetto esecutivo dell'impianto e non introdurre variazioni se non 
concordate con il direttore dei lavori 

SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO  
 Per le tubazioni passate sulle solette, provvedere al ricoprimento con calcestruzzo in modo da proteggere 
le tubazioni stesse ed evitare inciampi indesiderati 

ELETTROCUZIONE  
 Non è consentito manomettere il blocco meccanico delle prese interbloccate 
 Installare prese e spine adeguate al luogo ed alla posa rispettando il grado di protezione meccanica, 
controllare che gli involucri delle prese e delle spine non siano deteriorati, in tale caso provvedere alla 
sostituzione 
 L'installazione di spine e prese deve essere adeguata al tipo di posa ed al luogo (grado di protezione) 
 I quadri elettrici devono essere disattivato a monte della fornitura; se ciò non è possibile, segregare i 
morsetti in entrata dell'interruttore generale 
 Nelle prese con fusibili possono essere stati sostituiti gli stessi con altri di amperaggio diverso, controllare 
che  l'amperaggio del fusibile sia conforme ai dati di targa della presa 
 Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti 
necessari per poter svolgere questa mansione 
 E' fatto divieto di di lavorare su quadri in tensione 
 Controllare sempre che il quadro non abbia  una doppia linea di alimentazione o che all'interno del quadro 
siano state passate delle altre linee di alimentazione che possono essere in tensione 
 Gli addetti ai lavori dovranno provvedere alla realizzazione di tutte le prove di laboratorio necessarie per 
dichiarare il quadro a norma ed idoneo all'installazione 
 Realizzare i collegamenti delle prese in maniera conforme alle vigenti normative, in caso di alimentazione 
di una presa o di un gruppo prese controllare sempre l'esatto collegamento  

INALAZIONE DI POLVERI E FIBRE  
 Per ridurre la polverosità irrorare con acqua durante l'esecuzione di tracce o fori 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
I lavoratori addetti alla lavorazione devono utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
 Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

Conclusioni 
Individuati tutti i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti nella FASE DI LAVORO analizzata e le POSSIBILI 
CONSEGUENZE per la salute e la sicurezza dei lavoratori, si può presumibilmente ritenere che la stessa 
presenti nel suo complesso un RISCHIO MEDIO. Dovranno, pertanto, essere obbligatoriamente seguite tutte le 
Misure di Prevenzione indicate ed utilizzati i D.P.I. indicati, al fine di conseguire un livello di RISCHIO 
accettabile.
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GRUPPO 3 : DEMOLIZIONE MURATURE  
 Trattasi: 
-  della demolizione di muratura in mattoni forati (compresi intonaci e placcaggi), eseguita a mano o con 

l'ausilio di idonei attrezzi elettromeccanici, con la massima cautela, senza compromettere la stabilità di 
strutture e partizioni limitrofe; 

-  la cernita e l'accantonamento del materiale di recupero da riutilizzare; 
- l'avvicinamento del materiale di risulta al luogo di deposito provvisorio in attesa del conferimento ad impianto 

autorizzato.   
FASE LAVORATIVA 

SMONTAGGIO MURATURA 
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 
Il lavoro consiste nello smontaggio di muratura di qualsiasi tipo, natura e consistenza, anche in pietra o a sacco 
dello spessore superiore ad una testa, da eseguirsi a qualsiasi altezza o profondità dal piano di campagna. 
L'intervento richiede opportuni provvedimenti per operare in piena sicurezza, puntellatura o altre opere 
provvisionali, atte ad evitare distacchi imprevisti delle murature e garantire l'incolumità fisica degli operatori 
addetti alle lavorazioni. 
La fase di lavoro comprende altresì il tiro a basso di tutto il materiale di risulta, scarriolamento a mano sino ai 
punti raccolta, la cernita e l'accatastamento del materiale riutilizzabile nell'ambito del cantiere. 

ATTREZZATURE  UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti ATTREZZATURE : 

 ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE                        
 MAZZA E SCALPELLO 
 SEGHETTO MANUALE 

 SOSTANZE  UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti SOSTANZE : 

 POLVERI INERTI 

 OPERE PROVVISIONALI  UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti OPERE PROVVISIONALI : 

 PONTE SU CAVALLETTI 
 PONTEGGIO FISSO 

 Nota:  Per le attrezzature di lavoro, le sostanze, le opere provvisionali sopra indicate, si farà riferimento alle 
schede specifiche, riportanti i relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nella fase di lavoro, per ognuno dei quali è stato 
valutato il relativo rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Modesta MEDIO 3 
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Movimentazione manuale dei carichi (Per movimentazione 
non sporadica effettuare valutazione specifica) Probabile Lieve BASSO 2 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure preventive: 
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GENERALE  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
 Verificare l'efficienza e l'efficacia dei dispositivi di sicurezza impiegati 
 Prima di eseguire qualunque manomissione ricordate sempre che se per voi può non costituire un pericolo 
perché siete a conoscenza di quella situazione (avendola creata), la stessa situazione diventa un pericolo 
grave per i vostri compagni di lavoro che non ne sono informati 

CADUTA DALL'ALTO  
 Quando per esigenze di lavoro alcune opere provvisionali devono essere manomesse o rimosse, appena 
ultimate quelle lavorazioni è indispensabile ripristinare le protezioni, comunque sempre prima di 
abbandonare quel luogo di lavoro 
 Predisporre andatoie di larghezza non inferiore a m.0,60 se destinate al passaggio degli operai, o m.1,20 
se destinate al trasporto dei materiali. La loro pendenza non deve essere maggiore del 50 per cento (art. 
130, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  
 Evitare i depositi di laterizi sui ponteggi esterni; quelli consentiti, necessari per l'andamento del lavoro, non 
devono eccedere in altezza la tavola fermapiede 

SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO  
 I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti necessari 
per lo svolgimento del lavoro 

INALAZIONE DI POLVERI E FIBRE  
 Rimuovere la muratura, per mezzo di utensili idonei, limitando più possibile la formazione di polveri  
bagnando le murature rimosse e da rimuovere 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI  
 Movimentare il carico con peso complessivo non superiore ai limiti consentiti, oppure dividere il medesimo 
tra più addetti 

PROIEZIONE DI SCHEGGE  
 Durante le operazioni di smontaggio, fare uso degli occhiali protettivi per evitare schegge negli occhi 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
I lavoratori addetti alla lavorazione devono utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

 Sistema anticaduta con imbracatura e cordico con dissipatore (Per lavori in altezza non protetti) 
 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 

Conclusioni 
Individuati tutti i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti nella FASE DI LAVORO analizzata e le POSSIBILI 
CONSEGUENZE per la salute e la sicurezza dei lavoratori, si può presumibilmente ritenere che la stessa 
presenti nel suo complesso un RISCHIO MEDIO. Dovranno, pertanto, essere obbligatoriamente seguite tutte le 
Misure di Prevenzione indicate ed utilizzati i D.P.I. indicati, al fine di conseguire un livello di RISCHIO 
accettabile. 
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GRUPPO 4 : MURATURE E TRAMEZZI 
 Esecuzione di murature in mattoni laterizi forati. 

FASE LAVORATIVA 

MURATURE E TRAMEZZI 
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 
La attività consiste nella realizzazione della muratura perimetrale e dei tramezzi divisori interni. In particolare si 
prevede: 
- preparazione, delimitazione e sgombero area 
- tracciamenti 
- predisposizione letto d'appoggio 
- formazione ponteggi, piattaforme e piani di lavoro 
- preparazione malte (vedi scheda specifica)  
- approvvigionamento e trasporto interno  materiali 
- posa laterizi  
- stesura malte 
- pulizia e movimentazione dei residui 

ATTREZZATURE  UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti ATTREZZATURE : 

 ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE                        
 MOLAZZA 
 ELEVATORE A CAVALLETTO  

SOSTANZE  UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti SOSTANZE : 

 CEMENTO O MALTA CEMENTIZIA 

 OPERE PROVVISIONALI  UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti OPERE PROVVISIONALI : 

 PONTE SU CAVALLETTI 
 PONTEGGIO METALLICO 

 Nota:  Per le attrezzature di lavoro, le sostanze, le opere provvisionali sopra indicate, si farà riferimento alle 
schede specifiche, riportanti i relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nella fase di lavoro, per ognuno dei quali è stato 
valutato il relativo rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore (Effettuare valutazione specifica) Probabile Modesta MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Probabile Modesta MEDIO 3 
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Getti e schizzi Probabile Lieve BASSO 2 
Movimentazione manuale dei carichi (Per movimentazione 
non sporadica effettuare valutazione specifica) Probabile Lieve BASSO 2 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesta BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
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Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure preventive: 
GENERALE  

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
 Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi. Il 

materiale scaricato deve essere ritirato al più presto sui solai, comunque sempre prima di effettuare un 
nuovo scarico 

CADUTA DALL'ALTO  
 E' necessario ricordare che, anche se la durata dei lavori è limitata a pochi minuti, bisogna rispettare le 

regole di sicurezza ed in particolare: l'altezza del trabattello deve essere quella prevista dal fabbricante, 
senza l'impiego di sovrastrutture; le ruote devono essere bloccate; l'impalcato deve essere completo e 
fissato agli appoggi; i parapetti devono essere di altezza regolare (almeno m. 1), presenti sui quattro lati 
e completi di tavole fermapiede. 

 Verificare l'integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui 
medesimi. Per molte cause essi potrebbero essere stati danneggiati o manomessi (ad esempio durante il 
disarmo delle strutture, per eseguire la messa a piombo, etc.) 

 Per la realizzazione delle murature, non sono sufficienti i ponti al piano dei solai; è necessario costruire 
dei ponti intermedi (mezze pontate), poiché non è consentito utilizzare i ponti su cavalletti sui ponteggi 
esterni 

 La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare sempre appropriata anche quando, per l'esecuzione 
di lavori di finitura, il loro utilizzo è limitato nel tempo (lavoro di breve durata). I tavoloni da m. 4 di 
lunghezza devono poggiare sempre su tre cavalletti e devono essere almeno in numero di 4, ben 
accostati fra loro, fissati ai cavalletti e con la parte a sbalzo non eccedente i cm 20 

 Per l'accesso alle "mezze pontate", ai ponti su cavalletti, ai trabattelli, devono essere utilizzate regolari 
scale a mano e non quelle confezionate in cantiere. Le scale a mano devono avere altezza tale da 
superare di almeno m. 1 il piano di arrivo, essere provviste di dispositivi antisdrucciolevoli, essere legate 
o fissate in modo da non ribaltarsi e, quando sono disposte verso la parte esterna del ponteggio, devono 
essere provviste di protezione (parapetto) 

CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  
 Evitare i depositi di laterizi sui ponteggi esterni; quelli consentiti, necessari per l'andamento del lavoro, 

non devono eccedere in altezza la tavola fermapiede 
SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO  

 I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti 
necessari per lo svolgimento del lavoro 

 Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta per poterlo 
calare a terra convenientemente raccolto o imbragato 

RUMORE  
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 

i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI  

 Sarà evitato il sollevamento di materiali troppo pesanti da parte di un singolo lavoratore. Per carichi 
pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
I lavoratori addetti alla lavorazione devono utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
 Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

 Conclusioni 
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Individuati tutti i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti nella FASE DI LAVORO analizzata e le POSSIBILI 
CONSEGUENZE per la salute e la sicurezza dei lavoratori, si può presumibilmente ritenere che la stessa 
presenti nel suo complesso un RISCHIO MEDIO. Dovranno, pertanto, essere obbligatoriamente seguite tutte le 
Misure di Prevenzione indicate ed utilizzati i D.P.I. indicati, al fine di conseguire un livello di RISCHIO 
accettabile. 
 

GRUPPO 5 : INTONACI E RASATURE 
 Esecuzione di intonaci e rasature su superfici interne verticali   

FASE LAVORATIVA 

INTONACO TRADIZIONALE 
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 
Esecuzione di intonacatura esterna di tipo civile di superfici verticali ed orizzontali. In particolare si prevede: 
- confezionamento malta (vedi scheda specifica allegata) 
- movimentazione materiali 
- allestimento opere provvisionali (vedi schede specifiche allegate) 
- esecuzione intonaco 
- pulizia e movimentazione residui 

ATTREZZATURE  UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti ATTREZZATURE : 

 ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE                        
 MOLAZZA  

SOSTANZE  UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti SOSTANZE : 

 CEMENTO O MALTA CEMENTIZIA 
 CALCE IDRAULICA NATURALE 

 OPERE PROVVISIONALI  UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti OPERE PROVVISIONALI : 

 PONTE SU CAVALLETTI 
 PONTEGGIO FISSO 

 Nota:  Per le attrezzature di lavoro, le sostanze, le opere provvisionali sopra indicate, si farà riferimento alle 
schede specifiche, riportanti i relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nella fase di lavoro, per ognuno dei quali è stato 
valutato il relativo rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Rumore (Effettuare valutazione specifica) Probabile Modesta MEDIO 3 
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Microclima Probabile Lieve BASSO 2 
Getti e schizzi Probabile Lieve BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure preventive: 
GENERALE  

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
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 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
 Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 
 Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi. Il 
materiale scaricato deve essere ritirato al più presto sui solai, comunque sempre prima di effettuare un 
nuovo scarico 

CADUTA DALL'ALTO  
 Verificare l'integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi. 
Per molte cause essi potrebbero essere stati danneggiati o manomessi (ad esempio durante il disarmo 
delle strutture, per eseguire la messa a piombo, etc.) 
 Per la realizzazione degli intonaci non sono sufficienti i ponti al piano dei solai; è necessario costruire dei 
ponti intermedi (mezze pontate), poiché non è consentito utilizzare i ponti su cavalletti sui ponteggi esterni; 
i ponti intermedi devono essere costruiti con i medesimi criteri adottati per i ponti al piano dei solai, con 
intavolati e parapetti regolari 

SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO  
 I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti necessari 
per lo svolgimento del lavoro 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
I lavoratori addetti alla lavorazione devono utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
 Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

 

Conclusioni 
 
Individuati tutti i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti nella FASE DI LAVORO analizzata e le POSSIBILI 
CONSEGUENZE per la salute e la sicurezza dei lavoratori, si può presumibilmente ritenere che la stessa 
presenti nel suo complesso un RISCHIO MEDIO. Dovranno, pertanto, essere obbligatoriamente seguite tutte le 
Misure di Prevenzione indicate ed utilizzati i D.P.I. indicati, al fine di conseguire un livello di RISCHIO 
accettabile. 
 

GRUPPO 6 : TINTEGGIATURE E PITTURAZIONI 
  

FASE LAVORATIVA 

TINTEGGIATURE INTERNE 
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 
La attività consiste nella esecuzione delle pitturazioni di pareti, soffitti interni e simili con idropittura 
semilavabile. In particolare si prevede: 
- approvvigionamento materiali al piano di lavoro 
- predisposizione opere provvisionali (se non già predisposte) 
- stuccatura e levigatura del sottofondo (se necessario) 
- applicazione di tinte date a mano  
- pulizia e movimentazione dei residui 

ATTREZZATURE  UTILIZZATE 
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Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti ATTREZZATURE : 
 ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE  

SOSTANZE  UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti SOSTANZE : 

 VERNICI 

 OPERE PROVVISIONALI  UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti OPERE PROVVISIONALI : 

 PONTE SU CAVALLETTI 
 SCALA DOPPIA 

 Nota:  Per le attrezzature di lavoro, le sostanze, le opere provvisionali sopra indicate, si farà riferimento alle 
schede specifiche, riportanti i relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nella fase di lavoro, per ognuno dei quali è stato 
valutato il relativo rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Getti e schizzi Probabile Lieve BASSO 2 
Postura Possibile Modesta BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure preventive: 
GENERALE  

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
 Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 

GETTI E SCHIZZI  
 Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchi trasparenti. 

ALLERGENI  
 Osservare una scrupolosa pulizia della persona ed in particolare delle mani prima dei pasti 

POSTURA  
 Eseguire il lavoro ad altezza non superiore a quella del petto;  per altezze superiori si provveda a rialzare il 
ponte di servizio appena giunti a tale altezza. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
I lavoratori addetti alla lavorazione devono utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

 Conclusioni 
Individuati tutti i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti nella FASE DI LAVORO analizzata e le POSSIBILI 
CONSEGUENZE per la salute e la sicurezza dei lavoratori, si può presumibilmente ritenere che la stessa 
presenti nel suo complesso un RISCHIO MEDIO. Dovranno, pertanto, essere obbligatoriamente seguite tutte le 
Misure di Prevenzione indicate ed utilizzati i D.P.I. indicati, al fine di conseguire un livello di RISCHIO 
accettabile. 
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GRUPPO 8 : PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
 Messa in opera di pavimenti e piastrella ture. 

FASE LAVORATIVA 

PAVIMENTI E PIASTRELLATURE 
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 
Trattasi: 
- della posa in opera di pavimento in lastre di granito (fornite da Igea) 
- del rifacimento della piastrellatura presso il locale servizi igienici 
 Si prevedono le seguenti attività: 
- approvvigionamento del materiale al piano di lavoro 
- realizzazione massetto a sottofondo 
- spolvero di cemento 
- taglio e posa lastre 
- taglio e posa piastrelle 
- stuccatura giunti 
- pulizia e movimentazione dei residui 

ATTREZZATURE  UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti ATTREZZATURE : 

 ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE                        
 BATTIPIASTRELLE 
 TAGLIAPIASTRELLE MANUALE 
 LIVELLATRICE AD ELICA 
 TAGLIAPIASTRELLE ELETTRICA  

SOSTANZE  UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti SOSTANZE : 

 CEMENTO O MALTA CEMENTIZIA 
 COLLANTI 

  Nota:  Per le attrezzature di lavoro, le sostanze sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, 
riportanti i relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nella fase di lavoro, per ognuno dei quali è stato 
valutato il relativo rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Rumore (Effettuare valutazione specifica) Probabile Modesta MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Getti e schizzi Probabile Lieve BASSO 2 
Movimentazione manuale dei carichi (Per movimentazione 
non sporadica effettuare valutazione specifica) Probabile Lieve BASSO 2 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure preventive: 
GENERALE  
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 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
 Utilizzare, oltre agli altri DPI previsti, idonee ginocchiere antisdrucciolo in caucciù ad allaccio rapido 

PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI  
 Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento 

ELETTROCUZIONE  
 Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi 
 Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra e della installazione di un interruttore 
differenziale ad alta sensibilità 

RUMORE  
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

ALLERGENI  
 Accertarsi della tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni riportate nelle 
rispettive schede tecniche 
 Aerare bene i locali di lavoro 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
I lavoratori addetti alla lavorazione devono utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

 Ginocchiere 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
 Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

Conclusioni 
Individuati tutti i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti nella FASE DI LAVORO analizzata e le POSSIBILI 
CONSEGUENZE per la salute e la sicurezza dei lavoratori, si può presumibilmente ritenere che la stessa 
presenti nel suo complesso un RISCHIO MEDIO. Dovranno, pertanto, essere obbligatoriamente seguite tutte le 
Misure di Prevenzione indicate ed utilizzati i D.P.I. indicati, al fine di conseguire un livello di RISCHIO 
accettabile. 
 

GRUPPO 8 : INFISSI 
  

FASE LAVORATIVA 

POSA INFISSI INTERNI 
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 
Trattasi della movimentazione e montaggio di infissi interni (finestra o porta finestra e porte interne in profilati 
estrusi di alluminio).In particolare si prevede: 
- Approvvigionamento e movimentazione materiali 
- Montaggio dei controtelai  in vano predisposto 
- Montaggio bussole ed accessori 

ATTREZZATURE  UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti ATTREZZATURE : 

 ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE                        
 UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
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   Nota:  Per le attrezzature di lavoro sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, riportanti i 
relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nella fase di lavoro, per ognuno dei quali è stato 
valutato il relativo rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Movimentazione manuale dei carichi (Per movimentazione 
non sporadica effettuare valutazione specifica) Probabile Lieve BASSO 2 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure preventive: 
GENERALE  

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
 Attenersi alle istruzioni riportate nelle allegate schede di sicurezza delle attrezzature utilizzate 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI  
 Movimentare carichi il cui peso complessivo non sia superiore ai limiti consentiti, oppure dividere il carico 
tra più addetti 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
I lavoratori addetti alla lavorazione devono utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

Conclusioni 
Individuati tutti i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti nella FASE DI LAVORO analizzata e le POSSIBILI 
CONSEGUENZE per la salute e la sicurezza dei lavoratori, si può presumibilmente ritenere che la stessa 
presenti nel suo complesso un RISCHIO BASSO. Ciò nonostante, pur essendo attualmente il rischio 
accettabile, al fine del miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza possibili, dovranno essere comunque 
seguite le Misure di Prevenzione indicate ed utilizzati i D.P.I. indicati. 
 

GRUPPO 9 : SERVIZI IGIENICO SANITARI 
  

FASE LAVORATIVA 

MONTAGGIO PARTE IDRAULICA E SANITARI IMPIANTO IGIENICO SANITARIO 
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 
La attività consiste nella realizzazione di impianti igienico-sanitari per la alimentazione e lo scarico di 
apparecchi utilizzatori. In particolare si prevede: 
- - Esecuzione manuale di tracce e/o fori 
- Preparazione e posa delle tubazioni degli impianti 
- Posa cassette e tubazioni di scarico 
- Montaggio dei  sanitari 

ATTREZZATURE  UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti ATTREZZATURE : 
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 ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE                        
 UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
 MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO 
 SCANALATRICE PER MURI ED INTONACI 
 SALDATRICE OSSIACETILENICA  

SOSTANZE  UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti SOSTANZE : 

 POLVERI INERTI 
  Nota:  Per le attrezzature di lavoro, le sostanze sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, 
riportanti i relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nella fase di lavoro, per ognuno dei quali è stato 
valutato il relativo rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave MEDIO 3 
Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 
Movimentazione manuale dei carichi (Per movimentazione 
non sporadica effettuare valutazione specifica) Probabile Lieve BASSO 2 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 
Rumore (Effettuare valutazione specifica) Probabile Lieve BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure preventive: 
GENERALE  

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

INALAZIONE DI POLVERI E FIBRE  
 

 Per ridurre la polverosità irrorare con acqua durante l'esecuzione di tracce o fori 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI  

 Sarà evitato il sollevamento di materiali troppo pesanti da parte di un singolo lavoratore. Per carichi 
pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo. 
 La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non 
richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. 
 Rispettare le istruzioni impartite per una esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi. 

CALORE, FIAMME, ESPLOSIONE  
 In caso di utilizzo del cannello ossiacetilenico attenersi scrupolosamente alla scheda di sicurezza relativa 
allegata ed evitare interferenze con altre lavorazioni 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
I lavoratori addetti alla lavorazione devono utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

 Equipaggiamento completo per saldatori (Vedi dettaglio relativo alla scheda della saldatrice) 
 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
 Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
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 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

 Conclusioni 
Individuati tutti i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti nella FASE DI LAVORO analizzata e le POSSIBILI 
CONSEGUENZE per la salute e la sicurezza dei lavoratori, si può presumibilmente ritenere che la stessa 
presenti nel suo complesso un RISCHIO MEDIO. Dovranno, pertanto, essere obbligatoriamente seguite tutte le 
Misure di Prevenzione indicate ed utilizzati i D.P.I. indicati, al fine di conseguire un livello di RISCHIO 
accettabile. 
 
 

GRUPPO 10 : RIMOZIONE CANTIERE  
 Smontaggio recinzione, baracche, attrezzature diverse, ecc. 

FASE LAVORATIVA 

SMONTAGGIO RECINZIONE CANTIERE 
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 
Si prevede lo smontaggio della recinzione di cantiere con recupero dei paletti di ferro o di legno e della rete. I 
paletti saranno rimossi manualmente con l'ausilio di attrezzature di uso comune. Si prevede, inoltre, la 
rimozione dei cartelli di segnalazione, avvertimento, ecc. 

ATTREZZATURE  UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti ATTREZZATURE : 

 ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE                        
   Nota:  Per le attrezzature di lavoro sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, riportanti i 
relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nella fase di lavoro, per ognuno dei quali è stato 
valutato il relativo rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure preventive: 
GENERALE  

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
 Se necessario, predisporre piano mobile di lavoro robusto e di idonee dimensioni 

PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI  
 Verificare l'efficienza degli utensili utilizzati 
 Non lasciare chiodi nell'area, ma provvedere a racchiuderli mano a mano in un apposito contenitore 

SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO  
 Accatastare i materiali smontati in modo ordinato e facilmente visibile 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
I lavoratori addetti alla lavorazione devono utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
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 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

Conclusioni 
Individuati tutti i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti nella FASE DI LAVORO analizzata e le POSSIBILI 
CONSEGUENZE per la salute e la sicurezza dei lavoratori, si può presumibilmente ritenere che la stessa 
presenti nel suo complesso un RISCHIO BASSO. Ciò nonostante, pur essendo attualmente il rischio 
accettabile, al fine del miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza possibili, dovranno essere comunque 
seguite le Misure di Prevenzione indicate ed utilizzati i D.P.I. indicati. 

FASE LAVORATIVA 

SMONTAGGIO IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE 
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 
Trattasi dello smontaggio completo dell'impianto elettrico di cantiere, compreso l'accatastamento del materiale 
riutilizzabile e di quello da portare a discarica. 

ATTREZZATURE  UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti ATTREZZATURE : 

 ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE                        
   Nota:  Per le attrezzature di lavoro sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, riportanti i 
relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nella fase di lavoro, per ognuno dei quali è stato 
valutato il relativo rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Movimentazione manuale dei carichi (Per movimentazione 
non sporadica effettuare valutazione specifica) Probabile Lieve BASSO 2 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure preventive: 
GENERALE  

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
I lavoratori addetti alla lavorazione devono utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

Conclusioni 
Individuati tutti i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti nella FASE DI LAVORO analizzata e le POSSIBILI 
CONSEGUENZE per la salute e la sicurezza dei lavoratori, si può presumibilmente ritenere che la stessa 
presenti nel suo complesso un RISCHIO MEDIO. Dovranno, pertanto, essere obbligatoriamente seguite tutte le 
Misure di Prevenzione indicate ed utilizzati i D.P.I. indicati, al fine di conseguire un livello di RISCHIO 
accettabile. 

FASE LAVORATIVA 

SMONTAGGIO BARACCHE 
 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA 
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Il lavoro consiste nella rimozione dei box prefabbricati installati e relativo carico sui mezzi di trasporto. 
Dopo avere provveduto all'eventuale rimozione degli ancoraggi, l'operatore autista, che trasporterà i 
prefabbricati, si avvicinerà alla zona in base alle indicazioni che verranno date da uno dei due operatori, 
all'uopo istruito. L'automezzo, dotato di gru a bordo, prima di caricare i prefabbricati, verrà bloccato e sistemato 
in modo da non creare rischi riguardo al ribaltamento. Il carico in salita sarà guidato dai due operatori per 
mezzo di cime e attraverso comandi verbali. Solo quando i prefabbricati saranno definitivamente agganciati 
dall'organo di sollevamento, l'operatore a terra darà il via libera al guidatore il quale sarà autorizzato a 
sollevare i box, quindi a rimuovere i mezzi di stabilizzazione del camion ed allontanarsi.  

ATTREZZATURE  UTILIZZATE 
Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti ATTREZZATURE : 

 ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE                        
 AUTOCARRO CON GRU 
 GANCI, FUNI, IMBRACATURE 

   Nota:  Per le attrezzature di lavoro sopra indicate, si farà riferimento alle schede specifiche, riportanti i 
relativi rischi, misure di prevenzione e dispositivi di protezione da indossare. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nella fase di lavoro, per ognuno dei quali è stato 
valutato il relativo rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure preventive: 
GENERALE  

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
 Attenersi scrupolosamente alle procedure di movimentazione dei carichi mediante l'autogru o l'autocarro 
con gru 

CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  
 Utilizzare funi e ganci conformi ed in buono stato di conservazione 

URTI, COLPI, IMPATTI E COMPRESSIONI  
 Prevedere la presenza a terra di due operatori che daranno i segnali convenuti all'autista 
 Accertarsi che non vi siano persone non autorizzate nell'area interessata alla movimentazione 

RIBALTAMENTO  
 Accertarsi della stabilità dell'area di accesso e di sosta della autogru 
 Accertarsi che venga utilizzato il sistema di stabilizzazione dell'automezzo preposto 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
I lavoratori addetti alla lavorazione devono utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

Conclusioni 
Individuati tutti i singoli FATTORI DI RISCHIO presenti nella FASE DI LAVORO analizzata e le POSSIBILI 
CONSEGUENZE per la salute e la sicurezza dei lavoratori, si può presumibilmente ritenere che la stessa 
presenti nel suo complesso un RISCHIO MEDIO. Dovranno, pertanto, essere obbligatoriamente seguite tutte le 



Igea S.p.A. 

Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze-DSS Coordinato 33 

Misure di Prevenzione indicate ed utilizzati i D.P.I. indicati, al fine di conseguire un livello di RISCHIO 
accettabile. 

SEZIONE 5 - VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE  
 

TIPOLOGIA DEI RISCHI DA INTERFERENZE CONSIDERATI 
Sono stati considerati RISCHI DA INTERFERENZE, per i quali è stato predisposto il presente DUVRI: 
� I RISCHI derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di lavoratori appartenenti ad Aziende 

diverse, compresi i lavoratori dell’Azienda committente 
� I RISCHI indotti o immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni eseguite dalle Aziende 

Appaltatrici; 
� I RISCHI già esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debbano operare le Aziende 

Appaltatrici, ma ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore; 
I RISCHI derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal committente e comportanti 
rischi ulteriori rispetto a quelli specifici delle attività appaltate 

MISURE GENERALI E COMPORTAMENTI DA ADOTTARE  
Oltre alle misure di prevenzione espressamente indicate nella successiva sezione specifica, che contiene 
anche l’elenco dei rischi di interferenza con relativa valutazione, durante lo svolgimento delle attività lavorative 
da parte dell’azienda esterna, dovranno essere sempre osservate le seguenti misure. 

DI ORDINE GENERALE 
Aziende Appaltatrici 

 E’ vietato l’utilizzo di qualsiasi attrezzatura  o sostanza di proprietà dell’Azienda se non espressamente 
autorizzato in forma scritta. Il personale esterno è tenuto ad utilizzare esclusivamente il proprio materiale 
(macchine, attrezzature, utensili) che deve essere rispondente alle norme antinfortunistiche ed 
adeguatamente identificato. L’uso di tale materiale deve essere consentito solo a personale addetto ed 
adeguatamente addestrato. 
 Le attrezzature proprie utilizzate dall’azienda esterna o dai lavoratori autonomi devono essere conformi alle 
norme in vigore e tutte le sostanze eventualmente utilizzate devono essere accompagnate dalla relative 
schede di sicurezza aggiornate. 
 Nell'ambito dello svolgimento delle attività, il personale esterno occupato deve essere munito di apposita 
tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del 
datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento (art 6 della Legge 
123/2007). 
 Prima dell’inizio dei lavori di contratto, l’azienda appaltatrice dovrà comunicare i nominativi del personale 
che verrà impiegato per il compimento di quanto previsto nel contratto d’appalto stesso, dichiarando di 
avere impartito ai lavoratori la formazione specifica prevista nel presente documento. 

Azienda Committente ed Aziende Appaltatrici 
 Si provvederà alla immediata comunicazione di rischi non previsti nel presente DUVRI e che si manifestino 
in situazioni particolari o transitorie. 

VIE DI FUGA ED USCITE DI SICUREZZA 
L’Azienda esterna dovrà preventivamente prendere visione della distribuzione planimetrica dell’area di lavoro e 
delle aree di cantiere, degli accessi ad essi e delle vie di transito interne all’area industriale di Campo Pisano. 

APPARECCHI ELETTRICI E COLLEGAMENTI ALLA RETE ELETTRICA 
Azienda Committente 

 L’Igea provvederà a disattivare l’impianto elettrico del fabbricato per tutta la durata dei lavori in affidamento. 
 Il Settore officina elettomeccanica provvederà a fornire la planimetria dell’attuale impianto in posto al fine di 
evitarne il danneggiamento. 

Aziende Appaltatrici 
 L’azienda esterna deve utilizzare componenti (cavi, spine, prese, adattatori etc.) e apparecchi elettrici 
rispondenti alla regola dell’arte (marchio CE o altro tipo di certificazione) ed in buono stato di 
conservazione; deve utilizzare l’impianto elettrico secondo quanto imposto dalla buona tecnica e dalla 
regola dell’arte; non deve fare uso di cavi giuntati o che presentino lesioni o abrasioni vistose.  



Igea S.p.A. 

Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze-DSS Coordinato 34 

 L’azienda esterna deve verificare che la potenza dell’apparecchio utilizzatore sia compatibile con la 
sezione della conduttura che lo alimenta, anche in relazione ad altri apparecchi utilizzatori già collegati al 
quadro. 
 E’ vietato attivare linee elettriche volanti senza aver verificato lo stato dei cavi e senza aver avvisato il 
personale preposto dell’Azienda; 
 E’ vietato effettuare allacciamenti provvisori di apparecchiature elettriche alle linee di alimentazione; 
 E’ vietato utilizzare, nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi e nei lavori a contatto o entro grandi masse 
metalliche, utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 V verso terra. 

POLVERI E FIBRE DERIVANTI DA LAVORAZIONI 
Azienda Committente ed Aziende Appaltatrici 

 Nel caso in cui un’attività lavorativa preveda lo svilupparsi di polveri, si opererà con massima cautela 
installando aspiratori o segregando gli spazi con teli / barriere. Tali attività saranno programmate e, salvo 
cause di forza maggiore (in tal caso devono essere prese misure atte a informare e tutelare le persone 
presenti), le stesse saranno svolte in assenza di terzi sul luogo di lavoro. 
 Dovrà essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o allergici 
eventualmente presenti. 
 Per lavorazioni, in orari non coincidenti con quelli dei dipendenti della sede, che lascino negli ambienti di 
lavoro residui di polveri o altro, occorre, comunque, che sia effettuata un’adeguata rimozione e pulizia 
prima dell’inizio dell’attività dei dipendenti. 

USO DI AGENTI CHIMICI VERNICIANTI, DETERGENTI, ECC. 
Azienda Committente ed Aziende Appaltatrici 

 L’azienda esterna operante non deve in alcun modo lasciare prodotti chimici e loro contenitori, anche se 
vuoti, incustoditi. I contenitori, esaurite le quantità contenute, dovranno essere smaltiti secondo le norme 
vigenti. In alcun modo dovranno essere abbandonati negli edifici rifiuti provenienti dalla lavorazione 
effettuata al termine del lavoro / servizio. 
 Dovrà essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o allergici 
eventualmente presenti, anche nei giorni successivi all’impiego delle suddette sostanze. 

FIAMME LIBERE 
Aziende Appaltatrici 
Le attrezzature da lavoro utilizzate dovranno essere efficienti sotto il profilo della sicurezza ed il prelievo 
dell’energia elettrica avverrà nel rispetto delle caratteristiche tecniche compatibili con il punto di allaccio. 
Le attività lavorative che comportano l’impiego di fiamme libere saranno sempre precedute da :  

 verifica sulla presenza di materiali infiammabili in prossimità del punto di intervento;  
 accertamento della salubrità dell’aria all’interno di vani tecnici a rischio;  
 verifica sulla presenza di un presidio antincendio in prossimità dei punti di intervento;  
 conoscenza da parte del personale della procedura di gestione dell’emergenza, comprendente, anche, 
l’uso dei presidi antincendio disponibili.  

Comunque, per l’inizio delle lavorazioni con fiamme libere, obbligatoriamente deve sempre essere assicurata la 
presenza di mezzi estinguenti efficienti a portata degli operatori. 

COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 
Azienda Committente ed Aziende Appaltatrici 
I Datori di Lavoro dell’Azienda Committente e delle Aziende Appaltatrici coopereranno all’attuazione delle 
misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto. 
Essi coordineranno, altresì, gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 
informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse 
imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva. 
Azienda Committente 
Il Datore di Lavoro Committente promuove la cooperazione ed il coordinamento innanzitutto mediante 
l’elaborazione del presente documento unico di valutazione dei rischi nel quale sono state indicate le misure 
adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento sarà 
allegato al contratto di appalto o di opera. 
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INFORMAZIONE AI LAVORATORI SULLE INTERFERENZE  
Azienda Committente ed Aziende Appaltatrici 

 Nel caso di attività che prevedano interferenze con le attività lavorative e che comportino (anche se 
temporaneamente) elevate emissioni di rumore, produzione di odori sgradevoli, produzione di polveri, ecc. 
o limitazioni alla accessibilità dei luoghi di lavoro, in periodi o orari non di chiusura degli Uffici / Locali, 
dovrà essere informato il competente servizio di prevenzione e protezione aziendale e dovranno essere  
fornite informazioni ai dipendenti (anche per accertare l’eventuale presenza di lavoratori con problemi 
asmatici, di mobilità o altro) circa le modalità di svolgimento delle lavorazioni e le sostanze utilizzate. 
 Il Datore di Lavoro, o il suo delegato Referente di Sede, preventivamente informato dell’intervento, dovrà 
avvertire il proprio personale ed attenersi alle indicazioni specifiche che vengono fornite. 
 Qualora i lavoratori avvertissero segni di fastidio o problematiche legate allo svolgimento dei lavori  da 
parte dell’azienda appaltatrice esterna (eccessivo rumore, insorgenza di irritazioni, odori sgradevoli, 
polveri, etc.) il Datore di Lavoro dovrà immediatamente attivarsi convocando i responsabili dei lavori, 
allertando il Servizio di Prevenzione e Protezione (ed eventualmente il Medico Competente) al fine di 
fermare le lavorazioni o di valutare al più presto la sospensione delle attività aziendali. 

Analoga informazione andrà fornita ai lavoratori dell’azienda appaltatrice esterna nel caso in cui le attività 
lavorative debbano avvenire in ambienti che comportano (anche setemporaneamente) elevate emissioni di 
rumore, produzione di odori sgradevoli, produzione di polveri, ecc. 

Azienda Committente 
L’attività di informazione e formazione verrà effettuata mediante incontri con i lavoratori nell’ambito dei quali si 
provvederà a consegnare al personale interessato copia delle istruzioni relative alle specifiche problematiche 
legate alle interferenze oggetto del presente DUVRI. 
Aziende Appaltatrici 
I dipendenti dell’Azienda appaltatrice esterna dovranno essere debitamente informati e formati sui rischi relativi 
allo svolgimento delle loro mansioni, sui possibili danni e sulle conseguenti misure di prevenzione e protezione 
e sulle modalità di coordinamento in caso di lavori simultanei ed interferenti. Anche ai lavoratori dell’Azienda 
appaltatrice verrà consegnata copia delle istruzioni relative alle specifiche problematiche legate alle interferenze 
oggetto del presente DUVRI. 

ALLARME, EMERGENZA, EVACUAZIONE DEL PERSONALE  
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) 
Azienda Committente 

 L’azienda ha effettuato la valutazione dei rischi residui che non possono essere evitati con altri mezzi. A 
seguito di tale analisi sono stati messi a disposizione degli addetti idonei DPI ed è stato fatto obbligo d’uso. 

Aziende Appaltatrici 
 Il personale dell’azienda esterna dovrà essere dotato dei D.P.I. eventualmente previsti per lo svolgimento 
della propria mansione. 
 Sarà cura della stessa azienda esterna vigilare sull’effettivo utilizzo dei D.P.I. da parte del proprio 
personale. 

Azienda Committente ed Aziende Appaltatrici 
 Eventuali DPI aggiuntivi (rispetto a quelli già previsti per lo svolgimento delle attività lavorative) sono stati 
evidenziati nella specifica sezione 
 Sarà cura delle aziende vigilare sull’effettivo utilizzo dei D.P.I. da parte del proprio personale. 
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PROCEDURE D’EMERGENZA ED ADDETTI 
Qui di seguito  vengono riportati i Rischi, le misure di prevenzione ed eventuali  DPI relativi alla specifica 
interferenza esaminata ed oggetto del presente DUVRI. 

VALUTAZIONE RISCHI INTERFERENZE ATTIVITA’ Possibili interferenze Evento/danno 
MISURE DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE 
Circolazione e 
manovra nelle aree 
esterne a quelle di 
cantiere con 
automezzi 

Presenza di altri 
veicoli e mezzi in 
manovra: 
-automezzi e mezzi 
dell’Igea; 
-automezzi e mezzi di 
altri 
appaltatori/prestatori 
d’opera/terzi 
-automezzi di utenti 
 
Presenza di pedoni: 
-personale Igea; 
-appaltatori-prestatori 
d’opera/terzi 
-utenti 

Impatti fra automezzi Misure comportamentali per 
l’appaltatore: 
Presso l’area industriale di Campo 
Pisano: 

- procedere a passo d’uomo 
seguendo le vie di acceso e 
di transito al cantiere 
indicate; 

- Impegnare per il carico e 
scarico di materiali e 
attrezzature esclusivamente 
le aree di cantiere 
individuate; 

- In caso di manovra in 
retromarcia o quando la 
manovra risulti 
particolarmente di fficile, 
farsi coadiuvare da un 
collega a terra; 

- In mancanza di sitema di 
segnalazione acustica di 
retromarcia sul mezzo, 
preavvisare la manovra 
utilizzando il clacson 
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SEZIONE 6 - VALUTAZIONE RISCHIO ATTREZZATURE 
Qui di seguito viene riportata l’analisi del rischio delle attrezzature utilizzate nelle precedenti attività 
lavorative ed indicate in ogni singola attività. Anche per le attrezzature sono stati individuati e valutati (con la 
metodologia di cui alla Sezione 3) i singoli rischi derivanti dal loro utilizzo e sono state dettagliate le misure 
di prevenzione ed indicati i Dispositivi di Protezione Individuale da indossare. 

ATTREZZATURE 

ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE                        
 

DESCRIZIONE 

Utensili manuali quali martelli, pinze, cazzuole, pale, ecc. Devono essere integri, di buona qualità ed idonei alle 
lavorazioni da effettuare; i manici devono essere correttamente fissati e non devono presentare incrinature o 
scheggiature in grado di prod  

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno 
dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure preventive:  
GENERALE  

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 
 Impugnare saldamente gli utensili 
 Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego ed accertarsi che sia integro in tutte le sue parti 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  
 Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in condizioni di 
equilibrio stabile (es.: riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto). 

SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO  
 Utilizzare l'attrezzo in condizioni di stabilità adeguata 

ELETTROCUZIONE  
 I lavoratori non devono adoperare gli attrezzi manuali di uso comune su parti di impianti elettrici in tensione 

PROIEZIONE DI SCHEGGE  
 Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante utensili 
a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a recare 
danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
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 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 

ATTREZZATURE 

AUTOCARRO 
 

DESCRIZIONE 
Mezzo di trasporto di materiali in genere ed utilizzato per il carico e scarico di attrezzature, materiali edili, 
materiale di risulta delle lavorazioni, ecc.  

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno 
dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Investimento Possibile Grave MEDIO 3 
Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave MEDIO 3 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Rumore (Effettuare valutazione specifica) Possibile Modesta BASSO 2 
Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 
Incidenti tra automezzi Improbabile Grave BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure preventive:  
GENERALE  

 Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde 
 Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate nella zona di 
lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e 
rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure organizzative atte e 
evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la 
presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere 
misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall' attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 
 Verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla piattaforma e sull'autocarro 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  
 Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde 

RUMORE  
 Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione calcolato. 

INVESTIMENTO  
 Durante l'utilizzo su strada non all'interno di un'area di cantiere, dovrà essere attaccato posteriormente un 
pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale di 'passaggio obbligatorio' 
 Durante l'uso dell'autocarro dovranno essere allontanati i non addetti mediante sbarramenti e segnaletica 
di sicurezza (vietato sostare, vietato ai non addetti ai lavori, ecc.). 
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 Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque 
difficili. 
 Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi prima di utilizzare 
l'autocarro 
 Dovrà essere garantita la visibilità del posto di guida prima di utilizzare l'autocarro 
 Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere prima di utilizzare 
l'autocarro 
 Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di moderare la 
velocità. 
 Verificare che la pressione delle ruote sia quella riportata nel libretto d'uso dell'autocarro 
 Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere 
 Se l' attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite 
regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

CALORE, FIAMME, ESPLOSIONE  
 Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 
 Dotare le macchine operatrici di estintori portatili a polvere 

RIBALTAMENTO  
 Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità dell'autocarro 

INCIDENTI TRA AUTOMEZZI  
 Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per i 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Cintura di sicurezza del mezzo (Indossare sempre prima della partenza) 
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ATTREZZATURE 

AUTOCARRO CON GRU 
 

DESCRIZIONE 
Autocarro attrezzato con gru, utilizzata per il sollevamento di materiale e di attrezzature di vario genere. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno 
dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore (Effettuare valutazione specifica) Probabile Modesta MEDIO 3 
Investimento Possibile Grave MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure preventive:  
GENERALE  

 DOPO L'USO DELL'AUTOCARRO CON GRU 
 rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre 
 scollegare elettricamente la gru 
 ancorare la gru alle rotaie con i tenaglioni 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e 
rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure organizzative atte e 
evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la 
presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere 
misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall' attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 
81/08) 
 Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate nella zona di 
lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 
 DURANTE L'USO DELL'AUTOCARRO CON GRU 
 posizionare correttamente l'automezzo 
 verificare la presenza di linee elettriche aeree nelle vicinanze 
 inserire il freno di stazionamento, lasciando il cambio dell'automezzo in folle 
 posizionare la segnaletica di sicurezza 
 inserire la presa di forza 
 transennare la zona interessata dalle manovre del braccio della gru, previo controllo di eventuali ostacoli 
nel raggio d'azione della gru 
 imbracare i carichi da movimentare 
 non movimentare manualmente carichi troppo pesanti (maggiori di 30 Kg) e/o troppo ingombranti oin 
equilibrio instabile 
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 non usare impropriamente la gru e non effettuare il distacco di macchine e attrezzature fissate al 
pavimento o ad altra struttura 
 abbassare le sponde dell'automezzo 
 mettere in tensione le brache, sollevando di alcuni millimetri il carico al fine di verificarne l'equilibratura- 
durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru deve essere mantenuto a piombo 
rispetto al baricentro del carico da sollevare, per non causare bruschi spostamenti laterali del carico  
 sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in modo graduale evitando il passaggio dei 
carichi sospesi sopra i lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra 
 posizionare il carico sul pianale dell'automezzo o posizionare a terra il carico, un operatore provvederà a 
liberare il gancio della gru dall'imbracatura 
 non manovrare la gru in presenza di personale che opera sul pianale dell'automezzo 
 assicurare il carico con le funi in dotazione all'automezzo 
 ultimate le operazioni di carico/scarico, riporre il braccio nella posizione di riposo, escludere la presa di 
forza, alzare e bloccare le sponde dell'automezzo 
 durante il trasporto procedere con cautela per non causare bruschi spostamenti del carico 
 I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere scelti in modo da risultare appropriati, per quanto 
riguarda la sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei carichi al cui sollevamento e trasporto sono 
destinati, nonché alle condizioni d'impiego con particolare riguardo alle fasi di avviamento e di arresto 
(Punto 3.1.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 Quando due o più attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non guidati sono installate 
o montate in un luogo di lavoro di modo che i loro raggi d'azione si intersecano, è necessario prendere 
misure appropriate per evitare la collisione tra i carichi e/o elementi delle attrezzature di lavoro stesse 
(Punto 3.2.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 Se l'operatore di un'attrezzatura di lavoro che serve al sollevamento di carichi non guidati non può 
osservare l'intera traiettoria del carico né direttamente né per mezzo di dispositivi ausiliari in grado di 
fornire le informazioni utili, deve essere designato un capomanovra in comunicazione con lui per guidarlo e 
devono essere prese misure organizzative per evitare collisioni del carico suscettibili di mettere in pericolo 
i lavoratori (Punto 3.2.3, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 PRIMA DELL'USO DELL'AUTOCARRO CON GRU 
 controllare brache e gancio della Gru 
 individuare il peso del carico da movimentare 
 controllare a pulsantiera (che deve riportare in maniera chiara e precisa le indicazioni relative ai movimenti 
corrispondenti a ciascun comando) o, in mancanza della pulsantiera, controllare accuratamente le 
indicazioni riportate alle leve di comando che regolano gli spostamenti dei bracci gru e del gancio 
 controllare le attrezzature necessarie per il lavoro ed indossare i D.P.I. previsti 
 concordare con il preposto le manovre da effettuare 

CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  
 Il sollevamento dei laterizi, pietrame, ghiaia e di altri materiali minuti deve essere effettuato esclusivamente 
a mezzo di benne o cassoni metallici; non sono ammesse le piattaforme semplici e le imbracature (Punto 
3.2.9,Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 Non è consentito far passare i carichi al di sopra di luoghi di lavoro non protetti abitualmente occupati dai 
lavoratori. In tale ipotesi, qualora non sia possibile in altro modo il corretto svolgimento del lavoro, si 
devono definire ed applicare procedure appropriate. (punto 3.1.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di 
presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della 
configurazione dell'imbracatura. Le combinazioni di più accessori di sollevamento devono essere 
contrassegnate in modo chiaro onde consentire all'utilizzatore di conoscerne le caratteristiche qualora 
esse non siano scomposte dopo l'uso (Punto 3.1.6, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 I lavori devono essere organizzati in modo tale che, quando un lavoratore aggancia o sgancia 
manualmente un carico, tali operazioni possano svolgersi con la massima sicurezza e, in particolare, che il 
lavoratore ne conservi il controllo diretto o indiretto (Punto 3.2.4, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

RUMORE  
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 Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione calcolato. 

INVESTIMENTO  
 Se l' attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite 
regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

CALORE, FIAMME, ESPLOSIONE  
 Dotare le macchine operatrici di estintori portatili a polvere 

RIBALTAMENTO  
 Le attrezzature di lavoro smontabili o mobili che servono a sollevare carichi devono essere utilizzate in 
modo tale da garantire la stabilità dell'attrezzatura di lavoro durante il suo impiego, in tutte le condizioni 
prevedibili e tenendo conto della natura del suolo (Punto 3.1.3, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 Nel caso di utilizzazione di attrezzature di lavoro mobili che servono al sollevamento di carichi non guidati, 
si devono prendere misure onde evitare l'inclinarsi, il ribaltamento e, se del caso, lo spostamento e lo 
scivolamento dell'attrezzatura di lavoro. Si deve verificare la buona esecuzione di queste misure (Punto 
3.2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 L'utilizzazione all'aria aperta di attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non guidati 
deve essere sospesa allorché le condizioni meteorologiche si degradano ad un punto tale da mettere in 
pericolo la sicurezza di funzionamento esponendo così i lavoratori a rischi. Si devono adottare adeguate 
misure di protezione per evitare di esporre i lavoratori ai rischi relativi e in particolare misure che 
impediscano il ribaltamento dell'attrezzatura di lavoro (Punto 3.2.7, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Indumenti ad Alta Visibilità (Conforme UNI EN 471) 

ATTREZZATURE 

BATTIPIASTRELLE 
 

DESCRIZIONE 
Macchinario utilizzato per la battitura e il livellamento di pavimenti in piastrelle 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno 
dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore (Effettuare valutazione specifica) Probabile Modesta MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Vibrazioni (Effettuare valutazione specifica) Possibile Lieve M.BASSO 1 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure preventive:  
GENERALE  

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 
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 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 Verificare l'efficienza dei comandi prima dell'utilizzo del battipiastrelle 
 Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle istruzioni del libretto del battipiastrelle 

PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI  
 Verificare l'efficienza delle protezioni prima dell'uso del battipiastrelle 

ELETTROCUZIONE  
 Verificare l'efficienza delle parti elettriche visibili prima dell'utilizzo del battipiastrelle 

RUMORE  
 Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione calcolato. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

 Guanti imbottiti contro le vibrazioni (Durante l'utilizzo di attrezzi che producono vibrazioni) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 

 ATTREZZATURE 

CARRIOLA 
 

DESCRIZIONE 
Attrezzo manuale utilizzato per il trasporto di materiale. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno 
dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure preventive:  
GENERALE  

 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 La ruota della carriola verrà mantenuta gonfia a sufficienza. 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

URTI, COLPI, IMPATTI E COMPRESSIONI  
 I manici della carriola dovranno prevedere manopole antiscivolo all'estremità'. 

SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO  
 Assicurarsi  della stabilità dei  percorsi durante l'utilizzo della carriola 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
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Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 

ATTREZZATURE 

DUMPER 
 

DESCRIZIONE 

Automezzo per lo scavo ed il trasporto di materiali in genere ed utilizzato nell'ambito del cantiere.  

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno 
dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore (Effettuare valutazione specifica) Probabile Modesta MEDIO 3 
Investimento Possibile Grave MEDIO 3 
Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave MEDIO 3 
Gas e vapori Possibile Grave MEDIO 3 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 
Incidenti tra automezzi Improbabile Grave BASSO 2 
Vibrazioni (Effettuare valutazione specifica) Possibile Lieve M.BASSO 1 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure preventive:  
GENERALE  

 Eseguire le operazioni di revisione e pulizia necessarie al reimpiego del dumper a motore spento, 
segnalando eventuali guasti 
 Mantenere puliti i comandi del dumper da grasso, olio, etc., e non rimuovere le protezioni del posto di 
guida 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Non percorrere con il dumper lunghi tragitti in retromarcia 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate nella zona di 
lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

URTI, COLPI, IMPATTI E COMPRESSIONI  
 Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire con il dumper le manovre in spazi ristretti o quando la 
visibilità è incompleta 

PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI  
 Verificare la presenza del carter al volano del dumper 

RUMORE  
 Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione calcolato. 
 Per l'uso dell'attrezzatura saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 



Igea S.p.A. 

Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze-DSS Coordinato 45 

INVESTIMENTO  
 Se l' attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite 
regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 Verificare l'efficienza dei gruppi ottici del dumper per lavorazioni in mancanza di illuminazione 
 Verificare il funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro del dumper 
 Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro 
 Verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni prima di utilizzare il 
dumper 

CESOIAMENTO, STRITOLAMENTO  
 Si verifichi che il dumper sia dotato di idonei schermi protettivi contro il rischio di tranciamento degli arti del 
manovratore. 

CALORE, FIAMME, ESPLOSIONE  
 Durante i rifornimenti spegnere il motore del dumper e non fumare 

RIBALTAMENTO  
 Controllare che i percorsi siano adeguati alla stabilità del dumper 

INCIDENTI TRA AUTOMEZZI  
 Durante gli spostamenti abbassare il cassone del dumper 

VIBRAZIONI  
 Il dumper sarà dotato di sedile ergonomico antivibrazioni. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 

ATTREZZATURE 

ELEVATORE A CAVALLETTO 
 

DESCRIZIONE 
Apparecchiatura utilizzata per il sollevamento di materiali in genere e montata su ponteggi o altri luoghi di 
ricezione materiali di cantiere. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno 
dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure preventive:  
GENERALE  

 I bracci girevoli portanti le carrucole ed eventualmente gli argani degli elevatori devono essere assicurati ai 
montanti mediante staffe con bulloni a vite muniti di dado e controdado; analogamente deve essere 
provveduto per le carrucole di rinvio delle funi ai piedi dei montanti quando gli argani sono installati a terra 
(Punto 3.3.3, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
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 I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere scelti in modo da risultare appropriati, per quanto 
riguarda la sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei carichi al cui sollevamento e trasporto sono 
destinati, nonché alle condizioni d'impiego con particolare riguardo alle fasi di avviamento e di arresto 
(Punto 3.1.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 Quando argani, paranchi e apparecchi simili sono usati per il sollevamento o la discesa dei carichi tra piani 
diversi di un edificio attraverso aperture nei solai o nelle pareti, le aperture per il passaggio del carico ai 
singoli piani, nonché il sottostante spazio di arrivo o di sganciamento del carico stesso devono essere 
protetti, su tutti i lati, mediante parapetti normali provvisti, ad eccezione di quello del piano terreno, di 
arresto al piede. 
 I parapetti devono essere disposti in modo da garantire i lavoratori anche contro i pericoli derivanti da urti o 
da eventuale caduta del carico di manovra. Gli stessi parapetti devono essere applicati anche sui lati delle 
aperture dove si effettua il carico e lo scarico, a meno che per le caratteristiche dei materiali in manovra 
ciò non sia possibile. In quest'ultimo caso, in luogo del parapetto normale deve essere applicata una solida 
barriera mobile, inasportabile e fissabile nella posizione di chiusura mediante chiavistello o altro 
dispositivo. Detta barriera deve essere tenuta chiusa quando non siano eseguite manovre di carico o 
scarico al piano corrispondente (Punto 3.2.8, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 
 Nei ponti metallici i montanti, su cui sono applicati direttamente gli elevatori, devono essere di numero 
ampiamente sufficiente ed in ogni caso non minore di due (Punto 3.3.2, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 
 I montanti delle impalcature, quando gli apparecchi di sollevamento vengono fissati direttamente ad essi, 
devono essere  rafforzati e controventati in modo da ottenere una solidità adeguata alle maggiori 
sollecitazioni a cui sono sottoposti (Punto 3.3.1, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

 
CADUTA DALL'ALTO  

 Prima dell'uso dell'elevatore a cavalletto verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del 
posto di manovra 

CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  
 Il sollevamento dei laterizi, pietrame, ghiaia e di altri materiali minuti deve essere effettuato esclusivamente 
a mezzo di benne o cassoni metallici; non sono ammesse le piattaforme semplici e le imbracature (Punto 
3.2.9,Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 Non utilizzare la fune dell'elevatore a cavalletto per imbracare carichi 
 Durante l'uso dell'elevatore a cavalletto verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura 
della sicura del gancio 
 Usare i contenitori adatti al materiale da sollevare con l'elevatore a cavalletto 
 Transennare a terra l'area di tiro dell'elevatore a cavalletto 
 Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di 
presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della 
configurazione dell'imbracatura. Le combinazioni di più accessori di sollevamento devono essere 
contrassegnate in modo chiaro onde consentire all'utilizzatore di conoscerne le caratteristiche qualora 
esse non siano scomposte dopo l'uso (Punto 3.1.6, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 I lavori devono essere organizzati in modo tale che, quando un lavoratore aggancia o sgancia 
manualmente un carico, tali operazioni possano svolgersi con la massima sicurezza e, in particolare, che il 
lavoratore ne conservi il controllo diretto o indiretto (Punto 3.2.4, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 Verificare la presenza, sulle estremità delle rotaie, dei tamponi ammortizzanti dell'elevatore a cavalletto 
 Verificare la funzionalità della pulsantiera dell'elevatore a cavalletto 
 Verificare la presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore 

URTI, COLPI, IMPATTI E COMPRESSIONI  
 Verificare l'efficienza di fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico dell'elevatore 

ELETTROCUZIONE  
 La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra. 
 Verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore 
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 Verificare l'integrità delle parti elettriche dell'elevatore a cavalletto 
 Dopo l'uso scollegare elettricamente l'elevatore a cavalletto 

RIBALTAMENTO  
 Le attrezzature di lavoro smontabili o mobili che servono a sollevare carichi devono essere utilizzate in 
modo tale da garantire la stabilità dell'attrezzatura di lavoro durante il suo impiego, in tutte le condizioni 
prevedibili e tenendo conto della natura del suolo (Punto 3.1.3, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Cintura di sicurezza (Conforme UNI EN 358) 

ATTREZZATURE 

GANCI, FUNI, IMBRACATURE 
 

DESCRIZIONE 
Attrezzature utilizzate per la movimentazione ed il sollevamento di carichi diversi. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno 
dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure preventive:  
GENERALE  

 Quando non vengono impiegati mezzi di sollevamento che fanno uso di ganci, quest'ultimi, nei limiti  del  
possibile, devono essere sollevati alla massima altezza o comunque posti in modo da non creare ostacolo 
al transito dei lavoratori 
 I ganci devono essere integri e privi di segni di usura, deterioramenti e lesioni 
 I ganci devono essere provvisti di chiusura dell'imbocco o essere conformati in modo da impedire lo 
sganciamento di funi, catene e organi di presa 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  
 Le funi e le catene debbono essere sottoposte a controlli trimestrali in mancanza di specifica indicazione 
da parte del fabbricante (Punto 3.1.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 I ganci devono riportare l'indicazione della loro portata massima ammissibile. (Punto 3.1.3, Allegato V - 
D.Lgs.81/08) 
 Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di 
presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della 
configurazione dell'imbracatura. Le combinazioni di più accessori di sollevamento devono essere 
contrassegnate in modo chiaro onde consentire all'utilizzatore di conoscerne le caratteristiche qualora 
esse non siano scomposte dopo l'uso (Punto 3.1.6, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
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Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 
 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 

ATTREZZATURE 

INTONACATRICE 
 

DESCRIZIONE 
Apparecchiatura utilizzata per la realizzazione di intonaci. L'intonacatrice è costituita da una pompa a vite 
verticale trifase, ideale per impastare, trasportare e spruzzare, tutti i tipi di intonaci premiscelati asciutti con 
granulometria 0 - 5 mm per i 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno 
dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Getti e schizzi Probabile Lieve BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure preventive:  
GENERALE  

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

URTI, COLPI, IMPATTI E COMPRESSIONI  
 Durante l'uso dell'attrezzatura dovrà essere vietata la sosta e il passaggio dei non addetti ai lavori 

ELETTROCUZIONE  
 La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra. 

GETTI E SCHIZZI  
 Prima dell'uso dell'intonacatrice occorre controllare lo stato dei tubi 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

 
 ATTREZZATURE 

LIVELLATRICE AD ELICA 
 

DESCRIZIONE 
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Attrezzatura utilizzata per il livellamento di massetti in genere, con motore in genere monocilindrico a benzina 
raffreddato ad aria. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno 
dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore (Effettuare valutazione specifica) Probabile Modesta MEDIO 3 
Gas e vapori Possibile Grave MEDIO 3 
Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure preventive:  
GENERALE  

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per prodotti 
o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, tossici o 
infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni concernenti la 
sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Verificare l'efficienza dei comandi della livellatrice ad elica 

PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI  
 Controllare il corretto fissaggio del carter degli organi di trasmissione della livellatrice ad elica 

RUMORE  
 Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione calcolato. 

CALORE, FIAMME, ESPLOSIONE  
 Non utilizzare la livellatrice ad elica in presenza di sostanze e vapori infiammabili 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
 Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

ATTREZZATURE 

MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO 
 

DESCRIZIONE 
Attrezzo ad alimentazione elettrica utilizzato per le piccole demolizioni di intonaco, calcestruzzo, ecc 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
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La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno 
dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore (Effettuare valutazione specifica) Probabile Modesta MEDIO 3 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Postura Possibile Modesta BASSO 2 
Vibrazioni (Effettuare valutazione specifica) Possibile Lieve M.BASSO 1 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure preventive:  
GENERALE  

 I lavoratori dovranno assicurarsi di utilizzare il martello elettrico a percussione in modo da non arrecare 
danni, se non previsti, ad eventuali strutture sottostanti. 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per prodotti 
o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, tossici o 
infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni concernenti la 
sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

ELETTROCUZIONE  
 Il martello elettrico sarà dotato di doppio isolamento riconoscibile dal simbolo del 'doppio quadrato'. 
 I cavi elettrici del martello elettrico dovranno essere integri come pure il loro isolamento. 
 L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un 
contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

RUMORE  
 Per l'uso del martello elettrico dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali. 
 Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione calcolato. 

PROIEZIONE DI SCHEGGE  
 Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante utensili 
a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a recare 
danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

VIBRAZIONI  
 Il martello elettrico dovrà prevedere un'impugnatura idonea a limitare la trasmissione delle vibrazioni al 
lavoratore. 

POSTURA  
 Nell'uso del martello elettrico a percussione si raccomanda ai lavoratori di assumere, in relazione al luogo 
di svolgimento dell'attività, la posizione di lavoro più adeguata possibile.   

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 
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 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
 Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Guanti imbottiti contro le vibrazioni (Durante l'utilizzo di attrezzi che producono vibrazioni) 
 Visiera di protezione (Conforme UNI EN 166) 

ATTREZZATURE 

MAZZA E SCALPELLO 
 

DESCRIZIONE 
Attrezzo comune per lavori diversi di cantiere. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno 
dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Rumore (Effettuare valutazione specifica) Probabile Modesta MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Vibrazioni (Effettuare valutazione specifica) Possibile Lieve M.BASSO 1 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure preventive:  
GENERALE  

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

URTI, COLPI, IMPATTI E COMPRESSIONI  
 Durante l'uso della mazza e scalpello si adopererà porta-punta con elsa di protezione della mano 

ELETTROCUZIONE  
 Durante l'uso dell'attrezzatura dovrà essere accertato che non vi siano cavi elettrici, tubi, tondini di ferro od 
altro all'interno dei materiali su cui intervenire 

RUMORE  
 Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione calcolato. 
 Per l'uso della mazza e scalpello dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti 
locali 

PROIEZIONE DI SCHEGGE  
 Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante utensili 
a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a recare 
danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
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 Durante l'uso della mazza e scalpello si dovrà avere cura di verificare che lo scalpello sia sempre bene 
affilato e con la testa priva di ricalcature che possano dare luogo a schegge 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 
 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
 Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

ATTREZZATURE 

MOLAZZA 
 

DESCRIZIONE 
La molazza è una macchina da cantiere utilizzata per la preparazione delle malte pozzolaniche. Essendo 
richiesta per tali malte una stabilità granulometrica, si rende necessaria la macinazione della pozzolana prima 
dell'impasto. L'azione di schiacciamento 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno 
dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Rumore (Effettuare valutazione specifica) Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure preventive:  
GENERALE  

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Verificare la presenza dell'involucro coprimotore ed ingranaggi della molazza 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Ai lavoratori è vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la molazza in moto  (Punto 1.6.1, 
Allegato VI, D.Lgs. 81/08)  
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare adeguate 
cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi edotti i lavoratori 
mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Gli organi lavoratori della molazza non completamente chiusi nell'involucro esterno fisso della macchina e 
che presentino pericolo, debbono essere protetti mediante idonei ripari, che possono essere costituiti 
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anche da robusti parapetti collocati a sufficiente distanza dagli organi da proteggere (Punto 5.7.1, Allegato 
V. D.Lgs. 81/08) 

CADUTA DALL'ALTO  
 Verificare l'efficienza della griglia di protezione sulla vasca della molazza 

CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  
 Verificare la presenza della tettoia del posto di lavoro prima dell'uso della molazza 

 
PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI  

 La molazza prevederà un dispositivo in grado di impedire il riavviamento spontaneo dopo un'interruzione 
dell'alimentazione elettrica. 
 Durante l'uso dell'attrezzatura dovranno essere vietati indumenti che possono impigliarsi,  bracciali od 
altro. 
 Il coperchio della molazza sarà dotato di dispositivo collegato con gli organi di messa in moto tale che 
all'atto della apertura della protezione la macchina si fermi o che impedisca di aprire la protezione con  
macchina in moto. (Punto 5.2.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 

ELETTROCUZIONE  
 La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra. 
 Verificare l'integrità delle parti elettriche della molazza 
 Verificare l'integrità dell'interruttore di comando della molazza 

RUMORE  
 Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione calcolato. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

ATTREZZATURE 

PICCONE 
 

DESCRIZIONE 
Attrezzatura manuale utilizzata per lavori diversi in cantiere. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno 
dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore (Effettuare valutazione specifica) Probabile Modesta MEDIO 3 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure preventive:  
GENERALE  

 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
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 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Si raccomanda ai lavoratori di valutare con attenzione l'entità dei colpi del piccone in riferimento 
soprattutto ai punti su cui l'attrezzo si andrà a conficcare 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

RUMORE  
 Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione calcolato. 
 Per l'uso del piccone dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
 Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
 Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 

ATTREZZATURE 

SALDATRICE OSSIACETILENICA 
 

DESCRIZIONE 
Saldatrice con cannello ossiacetilenico per saldature di diversa natura. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno 
dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Gas e vapori Possibile Grave MEDIO 3 
Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave MEDIO 3 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure preventive:  
GENERALE  

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per prodotti 
o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, tossici o 
infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni concernenti la 
sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si 
effettuano gli interventi con la saldatrice ossiacetilenica 
 In caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di 
ventilazione durante l'utilizzo della saldatrice ossiacetilenica 
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CALORE, FIAMME, ESPLOSIONE  
 Durante l'uso dell'attrezzatura dovranno essere allontanati gli eventuali materiali che, per la loro natura, 
risultino infiammabili, facilmente combustibili o danneggiabili. Quando ciò non è possibile detti materiali 
dovranno essere opportunamente protetti contro le scintille 
 Il trasporto nell'interno delle aziende e dei locali di lavoro degli apparecchi mobili di saldatura al cannello 
deve essere effettuato mediante mezzi atti ad assicurare la stabilità dei gasogeni e dei recipienti dei gas 
compressi o disciolti e ad evitare urti pericolosi (Punto 8.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 I recipienti dei gas compressi o sciolti, ad uso di impianti fissi di saldatura, devono essere efficacemente 
ancorati, al fine di evitarne la caduta accidentale (punto 8.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Non devono eseguirsi lavorazioni ed operazioni con fiamme libere o con corpi incandescenti a meno di 5 
metri di distanza dai generatori o gasometri di acetilene (Punto 8.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

 Occhiali con ripari laterali dotati di vetri inattinici (Conformi UNI EN 166-169) 
 Cuffia ignifuga (Conformi UNI EN 470-1) 
 Grembiule in cuoio (Conforme UNI EN 470-1) 
 Guanti per saldatori (Conformi UNI EN 388-407-420) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 

ATTREZZATURE 

SCANALATORE 
 

DESCRIZIONE 
Scanalatore per esecuzione di tracce in murature. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno 
dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Rumore (Effettuare valutazione specifica) Probabile Modesta MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Vibrazioni (Effettuare valutazione specifica) Possibile Lieve M.BASSO 1 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure preventive:  
GENERALE  

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 I lavoratori addetti dovranno utilizzare lo scanalatore in modo da non arrecare danni alle strutture 
sottostanti. 

ELETTROCUZIONE  
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 L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un 
contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre 
eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 
 Durante l'uso dell'attrezzatura dovrà essere accertato che non vi siano cavi elettrici, tubi, tondini di ferro od 
altro all'interno dei materiali su cui intervenire 
 I cavi elettrici dello scanalatore saranno integri come pure il loro isolamento. 
 Lo scanalatore sarà provvisto di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo del 'doppio quadrato'. 

RUMORE  
 Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione calcolato. 
 Per l'uso dello scanalatore dovranno essere  osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 

PROIEZIONE DI SCHEGGE  
 Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante utensili 
a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a recare 
danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

VIBRAZIONI  
 Lo scanalatore prevederà un'impugnatura idonea a limitare la trasmissione delle vibrazioni al lavoratore. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

 Guanti imbottiti contro le vibrazioni (Durante l'utilizzo di attrezzi che producono vibrazioni) 
 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
 Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 

 ATTREZZATURE 

SCANALATRICE PER MURI ED INTONACI 
 

DESCRIZIONE 
Scanalatrice da intonaco (esecuzione di tracce per impianti e simili) 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno 
dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Rumore (Effettuare valutazione specifica) Probabile Modesta MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Vibrazioni (Effettuare valutazione specifica) Possibile Lieve M.BASSO 1 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure preventive:  
GENERALE  

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 
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 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI  
 Verificare la presenza del carter di protezione della scanalatrice 
 Controllare il regolare fissaggio della fresa o dei dischi della scanalatrice 

ELETTROCUZIONE  
 L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un 
contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre 
eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 
 Verificare che la scanalatrice sia del tipo a doppio isolamento (220V) 
 Verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione della scanalatrice 

RUMORE  
 Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione calcolato. 
 Prima dell'uso della scanalatrice segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 

PROIEZIONE DI SCHEGGE  
 Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante utensili 
a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a recare 
danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

 Guanti imbottiti contro le vibrazioni (Durante l'utilizzo di attrezzi che producono vibrazioni) 
 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
 Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 

ATTREZZATURE 

SEGHETTO MANUALE 
 

DESCRIZIONE 
Il seghetto manuale è un utensile adoperato per il taglio di lamiere di limitato spessore, profilati a freddo, barre 
di limitata sezione. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno 
dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure preventive:  
GENERALE  

 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
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 Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per prodotti 
o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, tossici o 
infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni concernenti la 
sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

 ATTREZZATURE 

SPAZZOLA D’ACCIAIO 
 

DESCRIZIONE 
Attrezzo manuale munito di fili d'acciaio. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno 
dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure preventive:  
GENERALE  

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 E' opportuno riporre dopo l'uso la spazzola d'acciaio in un apposito contenitore 

PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI  
 Ai lavoratori si raccomanda di utilizzare la spazzola d'acciaio con la dovuta accortezza 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

ATTREZZATURE 

TAGLIAPIASTRELLE ELETTRICA 
 

DESCRIZIONE 
Attrezzatura elettrica utilizzata per il taglio di piastrelle e simili. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno 
dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Rumore (Effettuare valutazione specifica) Probabile Modesta MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 
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Postura Possibile Modesta BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure preventive:  
GENERALE  

 È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare adeguate 
cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi edotti i lavoratori 
mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per prodotti 
o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, tossici o 
infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni concernenti la 
sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI  
 Verificare l'efficienza della lama di protezione del disco del tagliapiastrelle 
 Verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione (pulegge, cinghie) del tagliapiastrelle 
 Verificare il funzionamento dell'interruttore del tagliapiastrelle 

SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO  
 Utilizzare l'attrezzo in condizioni di stabilità adeguata 
 Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione prima di utilizzare il tagliapiastrelle 

ELETTROCUZIONE  
 Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici prima di utilizzare il tagliapiastrelle 
 L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un 
contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

RUMORE  
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore 
 Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione calcolato. 

PROIEZIONE DI SCHEGGE  
 Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante utensili 
a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a recare 
danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

POSTURA  
 Eseguire il lavoro assumendo una posizione corretta con il busto 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 



Igea S.p.A. 

Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze-DSS Coordinato 60 

 Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
 Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

ATTREZZATURE 

TAGLIAPIASTRELLE MANUALE 
 

DESCRIZIONE 
Attrezzo manuale portatile utilizzato per il taglio di piastrelle e simili. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno 
dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Postura Probabile Modesta MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Probabile Modesta MEDIO 3 
Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 
Rumore (Effettuare valutazione specifica) Probabile Lieve BASSO 2 
Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesta BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure preventive:  
GENERALE  

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per prodotti 
o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, tossici o 
infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni concernenti la 
sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO  
 Utilizzare l'attrezzo in condizioni di stabilità adeguata 

RUMORE  
 Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione calcolato. 

PROIEZIONE DI SCHEGGE  
 Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante utensili 
a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a recare 
danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

POSTURA  
 Eseguire il lavoro assumendo una posizione corretta con il busto 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 
 

 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
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 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
 Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

ATTREZZATURE 

UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
 

DESCRIZIONE 
Piccoli utensili ad alimentazione elettrica utilizzati per lavori diversi nei cantieri edili. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno 
dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rumore (Effettuare valutazione specifica) Probabile Modesta MEDIO 3 
Proiezione di schegge Possibile Grave MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure preventive:  
GENERALE  

 È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 
registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare adeguate 
cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi edotti i lavoratori 
mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 
81/08) 

ELETTROCUZIONE  
 L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre 
eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 
 E' vietato l'uso dell'attrezzo a tensione superiore a 50 V verso terra nei lavori in luoghi bagnati o molto 
umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse metalliche (punto 6.2.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un 
contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non verranno collegati all'impianto di 
terra 

RUMORE  
 Per l'uso degli utensili elettrici portatili dovranno essere osservate le ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali. 
 Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione calcolato. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
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 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
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SEZIONE 7 - VALUTAZIONE RISCHIO OPERE PROVVISIONALI 
Qui di seguito viene riportata l’analisi dei rischi relativi alle Opere Provvisionali utilizzate nelle diverse attività 
lavorative ed indicate in ogni singola fase di lavoro. Anche per le Opere Provvisionali sono stati individuati e 
valutati (con la metodologia di cui alla Sezione 3) i singoli rischi derivanti dal loro utilizzo e/o montaggio e 
smontaggio, sono state dettagliate le misure di prevenzione e protezione ed indicati i Dispositivi di 
Protezione Individuale da indossare. 

OPERE PROVVISIONALI 

CANALE PER IL CONVOGLIAMENTO DEI MATERIALI 
 

DESCRIZIONE 

Il canale convogliatore per macerie viene utilizzato per scaricare da piani alti le macerie prodotte da lavori di 
demolizione e simili, direttamente al piano terra.  

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’ Opera Provvisionale, per ognuna 
delle quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente opera provvisionale 
dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
CADUTA DALL'ALTO  

 L'imboccatura superiore del canale deve essere realizzata in modo che non possano cadervi 
accidentalmente persone (Art. 153, comma 3, D.Lgs. 81/08) 

CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  
 L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale accumulato deve 
essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall'alto (Art. 154, comma 2, D.Lgs. 
81/08) 
 L'estremo inferiore del canale di scarico viene tenuto ad una altezza inferiore ai due metri dal terreno di 
raccolta. (Art. 153, comma 2, D.Lgs. 81/08)  

PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI  
 Se il canale di scarico viene assemblato e guidato manualmente fare attenzione a non pizzicarsi 
nell'aggancio dei vari tronconi e del suo orientamento 

INALAZIONE DI POLVERI E FIBRE  
 I materiali di risulta, prima di essere rovesciati nel canale di scarico, dovranno essere irrorati con acqua 
per ridurre il sollevamento della polvere (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Sistema anticaduta con imbracatura e cordico con dissipatore (Per il montaggio in area a rischio di caduta 
dall'alto) 
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 OPERE PROVVISIONALI 

PONTE SU CAVALLETTI 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’ Opera Provvisionale, per ognuna 
delle quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente opera provvisionale 
dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
GENERALE  

 E' fatto divieto di usare ponti su cavalletti sovrapposti (Punto 2.2.2.4, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 
 Durante il montaggio e lo smontaggio del ponte su cavalletti è presente una persona esperta per dirigere 
le varie fasi di lavorazione. (Art.136 - D. Lgs. 81/08)  

CADUTA DALL'ALTO  
 I piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi da tiranti normali e diagonali, devono poggiare sempre su 
pavimento solido e ben livellato. (Punto 2.2.2.1. Allegato XVIII D.Lgs. 81/08) 
 II montaggio e lo smontaggio del ponte su cavalletti viene eseguito da personale esperto e con materiali 
omologati. (Art.136, comma 6 - D. Lgs. 81/08). 
 Le tavole del ponte su cavalletti avranno spessore di 5 cm. (Punto 2.1.3.3, lettera b), Allegato XVIII - D.Lgs 
81/08) 
 Non dovranno essere mai usate scale doppie al posto dei regolari cavalletti. 
 La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a 90 centimetri e le tavole che lo costituiscono, oltre 
a risultare bene accostate fra loro ed a non presentare parti in sbalzo superiori a 20 centimetri, devono 
essere fissate ai cavalletti di appoggio (Punto 2.2.2.3, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 
 La distanza massima tra due cavalletti consecutivi può essere di m 3,60, quando si usino tavole con 
sezione trasversale di cm 30 x 5 e lunghe m 4. Quando si usino tavole di dimensioni trasversali minori, 
esse devono poggiare su tre cavalletti (Punto 2.2.2.2, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 
 I ponti su cavalletti non devono aver altezza superiore a metri 2 e non devono essere montati sugli 
impalcati dei ponteggi. (Art. 139, comma 1, D.Lgs. 81/08) 
 Il ponte su cavalletti deve essere usato solo al suolo o all' interno di edifici. 
 Il ponte su cavalletti dovrà essere munito di un regolare parapetto normale con arresto al piede. E' 
considerato "normale" un parapetto che soddisfi alle seguenti condizioni:sia costruito con materiale rigido 
e resistente in buono stato di conservazione;abbia un'altezza utile di almeno un metro;sia costituito da 
almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra quello superiore ed il 
pavimento; sia costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo 
sforzo cui può essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione 
(Punto 1.7, Allegato IV, D.Lgs. 81/08) 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
 Elmetto (Conforme UNI EN 397) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
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OPERE PROVVISIONALI 

PONTEGGIO FISSO 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’ Opera Provvisionale, per ognuna 
delle quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente opera provvisionale 
dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
GENERALE  

 Per i ponteggi a tubi e giunti, a giunto serrato, le due ganasce non devono essere a contatto dalla parte del 
bullone. Le parti costituenti il giunto di collegamento, in esercizio devono essere riunite fra di loro 
permanentemente e solidamente in modo da evitare l'accidentale distacco di qualcuna di esse (Punti 
2.2.1.4 e 2.2.1.5, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 
 I ponteggi devono essere controventati opportunamente sia in senso longitudinale che trasversale; è 
ammessa deroga alla controventatura trasversale a condizione che i collegamenti realizzino una adeguata 
rigidezza angolare. Ogni controvento deve resistere a trazione e a compressione (Punto 2.2.1.3, Allegato 
XVIII, D.Lgs. 81/08) 
 L'estremità inferiore del montante deve essere sostenuta dalla piastra di base, di adeguate dimensioni, 
corredata da elementi di ripartizione del carico trasmesso dai montanti aventi dimensioni e caratteristiche 
adeguate ai carichi da trasmettere ed alla consistenza dei piani  di posa. La piastra deve avere un 
dispositivo di collegamento col montante atto a regolare il centraggio del carico su di essa (Punto 2.2.1.2, 
Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 
 Gli elementi costituenti il ponteggio devono avere carico di sicurezza non minore di quello indicato 
nell'autorizzazione ministeriale prevista all'articolo 120 del Capo V del D.Lgs. 81/08 (Punto 2.2.1.1, 
Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 
 Prima di installare il ponteggio occorrerà procedere alla verifica statica della sottostruttura di appoggio. 
 L'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico 
massimo ammissibile 

CADUTA DALL'ALTO  
 Le tavole del ponteggio fisso dovranno avere sezione 4x30 o 5x20 cm. (Punto 2.1.3.3, lettera b), Allegato 
XVIII - D.Lgs 81/08) 
 II montaggio e lo smontaggio del ponteggio fisso viene eseguito da personale esperto e con materiali 
omologati. (Art.136, comma 6 - D. Lgs. 81/08). 
 Il ponteggio metallico, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di 
persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai due metri 
 Il montaggio e lo smontaggio dei ponteggi metallici devono essere eseguiti da personale pratico ed idoneo, 
dotato di dispositivi personali di protezione, rispettando quanto indicato nell'autorizzazione ministeriale e 
sotto la diretta sorveglianza di un preposto ai lavori. 
 Gli impalcati e ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a 
distanza non superiore a m 2,50. Esso ha la funzione di trattenere persone o materiali che possono cadere 
dal ponte soprastante in caso di rottura di una tavola (Art. 128, comma 1, D.Lgs. 81/08). La costruzione del 
sottoponte può essere omessa per i ponti sospesi, per i ponti a sbalzo e quando vengano eseguiti lavori di 
manutenzione e di riparazione di durata non superiore a cinque giorni (Art. 128, comma 2, D.Lgs. 81/08) 
 Per i lavori superiori a cinque giorni, per il ponteggio fisso, dovrà essere costruito il sottoponte in maniera 
identica al ponte di lavoro. (Art.128, comma 2 - D.Lgs.81/08) 



Igea S.p.A. 

Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze-DSS Coordinato 66 

 Gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, 
devono essere messi in opera secondo quanto indicato nell'autorizzazione ministeriale e in modo 
completo 
 Oltre ai ponteggi, anche le altre opere provvisionali costituite da elementi metallici o di notevole importanza 
e complessità in rapporto alle dimensioni ed ai sovraccarichi devono essere erette in base ad un progetto 
comprendente calcolo e disegno esecutivo 

CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  
 Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso dell'edificio o altro saranno protette contro i rischi di 
caduta di materiali dall'alto del ponteggio fisso mediante la predisposizione di mantovane o parasassi e la 
delimitazione delle aree di transito 

SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO  
 Sopra i ponti di servizio dei ponteggi metallici è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei 
materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie 
per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di 
resistenza del ponteggio 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

 Sistema anticaduta con imbracatura e cordino con dissipatore (Per lavori in altezza non protetti) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

OPERE PROVVISIONALI 

PONTEGGIO METALLICO 
 

DESCRIZIONE 
Secondo il D. Lgs. 81/08, sarà necessario redigere a mezzo di persona competente un piano di montaggio, 
uso e smontaggio del ponteggio Pi.M.U.S., in funzione della sua complessità. Tale piano dovrà contenere 
istruzioni e progetti particolareggiati per gli addetti al montaggio ed uso. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’ Opera Provvisionale, per ognuna 
delle quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Caduta dall'alto Probabile Grave ALTO 4 
Caduta di materiale dall'alto Probabile Grave ALTO 4 
Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Modesta MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Movimentazione manuale dei carichi (Per movimentazione 
non sporadica effettuare valutazione specifica) Probabile Lieve BASSO 2 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente opera provvisionale 
dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
GENERALE  

 L'estremità inferiore del montante deve essere sostenuta dalla piastra di base, di adeguate dimensioni, 
corredata da elementi di ripartizione del carico trasmesso dai montanti aventi dimensioni e caratteristiche 
adeguate ai carichi da trasmettere ed alla consistenza dei piani  di posa. La piastra deve avere un 
dispositivo di collegamento col montante atto a regolare il centraggio del carico su di essa (Punto 2.2.1.2, 
Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 
 Verificare sempre la presenza e completezza del Pi.M.U.S. prima del montaggio  e dell'utilizzo del 
ponteggio. Verificarne il contenuto e verificare che tutte le operazioni di montaggio, utilizzo, trasformazione 
e smontaggio vengano effettuate in modo ad esso conforme. 
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 L'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico 
massimo ammissibile 
 Per i ponteggi a tubi e giunti, a giunto serrato, le due ganasce non devono essere a contatto dalla parte del 
bullone. Le parti costituenti il giunto di collegamento, in esercizio devono essere riunite fra di loro 
permanentemente e solidamente in modo da evitare l'accidentale distacco di qualcuna di esse (Punti 
2.2.1.4 e 2.2.1.5, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 
 Gli elementi costituenti il ponteggio devono avere carico di sicurezza non minore di quello indicato 
nell'autorizzazione ministeriale prevista all'articolo 120 del Capo V del D.Lgs. 81/08 (Punto 2.2.1.1, 
Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 
 I ponteggi devono essere controventati opportunamente sia in senso longitudinale che trasversale; è 
ammessa deroga alla controventatura trasversale a condizione che i collegamenti realizzino una adeguata 
rigidezza angolare. Ogni controvento deve resistere a trazione e a compressione (Punto 2.2.1.3, Allegato 
XVIII, D.Lgs. 81/08) 

CADUTA DALL'ALTO  
 Gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, 
devono essere messi in opera secondo quanto indicato nell'autorizzazione ministeriale e in modo 
completo 
 Gli impalcati e ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a 
distanza non superiore a m 2,50. Esso ha la funzione di trattenere persone o materiali che possono cadere 
dal ponte soprastante in caso di rottura di una tavola (Art. 128, comma 1, D.Lgs. 81/08). La costruzione del 
sottoponte può essere omessa per i ponti sospesi, per i ponti a sbalzo e quando vengano eseguiti lavori di 
manutenzione e di riparazione di durata non superiore a cinque giorni (Art. 128, comma 2, D.Lgs. 81/08) 
 Oltre ai ponteggi, anche le altre opere provvisionali costituite da elementi metallici o di notevole importanza 
e complessità in rapporto alle dimensioni ed ai sovraccarichi devono essere erette in base ad un progetto 
comprendente calcolo e disegno esecutivo 
 Il ponteggio metallico, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di 
persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai due metri 
 In relazione ai luoghi ed allo spazio disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio  da 
utilizzare che meglio si adatta 
 Costituendo, nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio metallico deve avere un 
piano di appoggio solido e di adeguata resistenza, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, 
possedere una piena stabilità 
 Distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio metallico devono rispettare le 
indicazioni del costruttore che compaiono sull'autorizzazione ministeriale 

SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO  
 Sopra i ponti di servizio dei ponteggi metallici è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei 
materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie 
per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di 
resistenza del ponteggio 

ELETTROCUZIONE  
 Quando necessario, il ponteggio metallico va protetto contro le scariche atmosferiche mediante apposite 
calate e spandenti a terra 
 Il ponteggio metallico va collegato a terra in almeno 2 punti ed i dispersori devono essere almeno 4 
(utilizzare corda in rame da 35 mmq o in acciaio zincato da 50 mmq. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

 Elmetto con sottogola (Conforme UNI EN 397) 
 Sistema anticaduta con imbracatura e cordino con dissipatore (Per lavori in altezza non protetti) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
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OPERE PROVVISIONALI 

PONTEGGIO MOBILE  
 

DESCRIZIONE 
Ponteggio mobile utilizzabile per lavori diversi, in genere di modesta entità. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’ Opera Provvisionale, per ognuna 
delle quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Ribaltamento Possibile Grave MEDIO 3 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente opera provvisionale 
dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
GENERALE  

 Rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore 
CADUTA DALL'ALTO  

 Il ponteggio mobile  dovrà essere ancorato saldamente alla costruzione almeno ogni 2 piani (Art.140, 
comma 4 - D. Lgs. 81/08). E' ammessa deroga a tale obbligo per i ponti su ruote a torre conformi all’ 
Allegato XXIII del D.Lgs. 81/08. 
 Il ponteggio mobile deve essere impiegato solo dove il piano di scorrimento delle ruote risulta livellato; il 
carico del ponte sul terreno deve essere opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo equivalente 
(Art.140, comma 2 - D. Lgs. 81/08) 
 Le ruote del ponte in opera devono essere saldamente bloccate con cunei dalle due parti o sistemi 
equivalenti. (Art.140, comma 3 - D.Lgs. 81/08) 
 I parapetti del ponteggio mobile saranno quelli previsti dal costruttore (altezza 1 metro, tavola fermapiedi e 
corrente intermedio ovvero alti 1 metro, tavola fermapiedi e luce libera minore di 60 cm). 
 E' necessario ricordare che, anche se la durata dei lavori è limitata a pochi minuti, bisogna rispettare le 
regole di sicurezza ed in particolare: l'altezza del trabattello deve essere quella prevista dal fabbricante, 
senza l'impiego di sovrastrutture; le ruote devono essere bloccate; l'impalcato deve essere completo e 
fissato agli appoggi; i parapetti devono essere di altezza regolare (almeno m. 1), presenti sui quattro lati e 
completi di tavole fermapiede. 

CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  
 E' vietato salire o scendere lungo i montanti e gettare gli elementi metallici dal ponteggio mobile. 

SEPPELLIMENTO, SPROFONDAMENTO  
 Se per assicurare la stabilità del ponteggio mobile è necessario usare gli stabilizzatori, esso verrà a 
perdere il carattere di 'ponte mobile' per cui dovrà rispondere agli obblighi  descritti per i ponteggi fissi. 

RIBALTAMENTO  
 I ponti su ruote devono avere base ampia in modo da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi 
ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento e in modo 
che non possano essere ribaltati (Art.140, comma 1 - D. Lgs. 81/08) 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

 Elmetto con sottogola (Conforme UNI EN 397) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

OPERE PROVVISIONALI 
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SCALA DOPPIA 
 

DESCRIZIONE 
Attrezzatura utilizzata per lavori provvisori di diversa natura. Come previsto dall' art. 113, comma 9, del D.Lgs. 
81/08, la scala doppia non deve superare l'altezza di metri 5 e devono essere provviste di catena di adeguata 
resistenza o di altro dispositivo di trattenuta. 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’ Opera Provvisionale, per ognuna 
delle quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Caduta dall'alto Probabile Modesta MEDIO 3 
Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 
Caduta di materiale dall'alto Possibile Modesta BASSO 2 
Ribaltamento Improbabile Grave BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente opera provvisionale 
dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
GENERALE  

 La scala doppia non deve superare l'altezza di m 5 (Art. 113, comma 9, D.Lgs. 81/08). E' ammessa deroga 
per le scale portatili conformi all' Allegato  XX dello stesso D.Lgs. (Art. 113, comma 10, D.Lgs. 81/08). 
 La scala doppia deve essere provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che 
impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza (Art. 113, comma 9, D.Lgs. 81/08) 

CADUTA DALL'ALTO  
 I gradini o i pioli della scala doppia dovranno essere incastrati nei montanti. 
 Durante l'uso della scala doppia, una persona dovrà esercitare da terra una continua vigilanza della stessa 
 E' vietato salire sugli ultimi gradini o pioli della scala doppia. 
 E' vietato l'uso della scala doppia che presenti listelli chiodati sui montanti al posto dei gradini o dei pioli 
rotti. 
 E' vietato usare la scala doppia per lavori che richiedono una spinta su muri o pareti tale da 
compromettere la stabilità della stessa. 
 E' vietato usare la scala doppia su qualsiasi tipo di opera provvisionale. 

CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  
 Durante il lavoro sulle scale, gli utensili, nel tempo in cui non sono adoperati, devono essere tenuti entro 
apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta (punto 1.7, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420). 
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SEZIONE 8 - VALUTAZIONE RISCHIO SOSTANZE PERICOLOSE 
Qui di seguito viene riportata l’analisi dei rischi relativi alle Sostanze pericolose utilizzate nelle diverse attività 
lavorative ed indicate in ogni singola fase di lavoro. Anche per le Sostanze sono stati individuati e valutati (con 
la metodologia di cui alla Sezione 3) i singoli rischi derivanti dal loro utilizzo, sono state dettagliate le misure di 
prevenzione ed indicati gli eventuali Dispositivi di Protezione Individuale da indossare. 

SOSTANZE 

CALCE IDRAULICA NATURALE 
 

DESCRIZIONE 
Risultato della cottura a 900-1.000°C circa di calc are marnoso, composto principalmente da CaO, silicati, 
alluminati e da tracce d'altri elementi. Non contiene silice libera. Il prodotto può produrre irritazioni oculari gravi 
e a contatto ripetutamente co 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati per la Sostanza esaminata, per ognuno dei quali è 
stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure preventive:  
GENERALE  

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 
 Nell'uso dotarsi di occhiali e guanti protettivi 
 In caso di contatto con gli occhi, non strofinare, lavare immediatamente con acqua abbondante per almeno 
15 minuti e consultare il medico; 
 In caso di ingestione, sciacquare immediatamente con acqua e ricorrere immediatamente a visita medica 
 Durante la manipolazione non mangiare e non bere, evitando la dispersione di polvere. 

ALLERGENI  
 In caso di contatto con la pelle: lavare abbondantemente con acqua e sapone 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
I lavoratori addetti dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

SOSTANZE 

CEMENTO O MALTA CEMENTIZIA 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati per la Sostanza esaminata, per ognuno dei quali è 
stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure preventive:  
GENERALE  
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 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 
 Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in ambienti adeguati 
 Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 

ALLERGENI  
 Nel caso di contatto cutaneo esteso con il cemento o malta cementizia  i lavoratori dovranno lavarsi  con 
abbondante acqua 
 Durante l'uso della sostanza dovranno essere adottati gli accorgimenti necessari per evitare contatti con la 
pelle e con gli occhi 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
I lavoratori addetti dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 

SOSTANZE 

COLLANTI 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati per la Sostanza esaminata, per ognuno dei quali è 
stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Gas e vapori Possibile Grave MEDIO 3 
Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave MEDIO 3 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure preventive:  
GENERALE  

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 
 Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in ambienti adeguati 
 Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 

ALLERGENI  
 Durante l'uso della sostanza dovranno essere adottati gli accorgimenti necessari per evitare contatti con la 
pelle e con gli occhi 
 Nel caso di contatto cutaneo con collante ai lavoratori viene raccomandato di lavarsi con abbondante 
acqua e sapone. 

CALORE, FIAMME, ESPLOSIONE  
 Durante l'uso del collante viene tenuto nelle vicinanze un estintore 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
I lavoratori addetti dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

 Tuta di lavoro 
 Mascherina con carboni attivi (Conforme UNI EN 149) 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
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SOSTANZE 

POLVERI INERTI 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati per la Sostanza esaminata, per ognuno dei quali è 
stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure preventive:  
GENERALE  

 Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

INALAZIONE DI POLVERI E FIBRE  
 Per ridurre la polverosità irrorare con acqua i materiali in grado di generare polveri 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
I lavoratori addetti dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
 Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 149) 
 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 

SOSTANZE 

VERNICI 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati per la Sostanza esaminata, per ognuno dei quali è 
stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Gas e vapori Possibile Grave MEDIO 3 
Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave MEDIO 3 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure preventive:  
GENERALE  

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 
 Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in ambienti adeguati 
 Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 
 Nel caso di contatto cutaneo con vernici ai lavoratori viene raccomandato di lavarsi con abbondante acqua 
e sapone o comunque di utilizzare le sostanze specifiche indicate per la detersione 

ALLERGENI  
 Durante l'uso della sostanza dovranno essere adottati gli accorgimenti necessari per evitare contatti con la 
pelle e con gli occhi 

CALORE, FIAMME, ESPLOSIONE  
 In presenza di lavorazioni con fiamme libere o che comportino scintille o temperature elevate, l'uso della 
sostanza dovrà avvenire con la dovuta accortezza e dopo aver adottato tutte le misure necessarie per 
eliminare o far fronte ad un eventuale incendio 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
I lavoratori addetti dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

 Tuta in Tyvec ad uso limitato (Conformi UNI EN 340-465) 
 Mascherina con carboni attivi (Conforme UNI EN 149) 
 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420). 
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QUADRO RIEPILOGATIVO CANTIERE 
 

R I S C H I 
 

GRUPPI ED ATTIVITA’ LAVORATIVE 
Nella seguente tabella vengono riportate le lavorazioni oggetto del presente Piano di Sicurezza, che sono state 
suddivise in ATTIVITA’/GRUPPI (costituenti i diversi raggruppamenti omogenei) ed in FASI DI LAVORO. 

ATTIVITÀ/GRUPPI DESCRIZIONE 
Entità max. 

RISCHIO 
GRUPPO 1 ALLESTIMENTO CANTIERE   

Attività 1 MONTAGGIO RECINZIONE DI CANTIERE MEDIO 
Attività 2 MONTAGGIO BARACCHE BASSO 
Attività 3 ALLESTIMENTO DI DEPOSITI BASSO 
Attività 4 VIABILITA' E SEGNALETICA CANTIERE MEDIO 

Attività 5 REALIZZAZIONE IMPIANTO ELETTRICO E DI TERRA DEL 
CANTIERE MEDIO 

 

ATTIVITÀ/GRUPPI DESCRIZIONE 
Entità max. 

RISCHIO 
GRUPPO 2 TAGLI A SEZIONE OBBLIGATA E TRACCE IN MURATURA  

Attività 1 ESECUZIONE DI TAGLI A SEZIONE OBBLIGATA TRACCE IN 
MURATURA MEDIO 

 
 

ATTIVITÀ/GRUPPI DESCRIZIONE 
Entità max. 

RISCHIO 
GRUPPO 3 DEMOLIZIONE MURATURE   

Attività 1 SMONTAGGIO MURATURA MEDIO 
 
 

ATTIVITÀ/GRUPPI DESCRIZIONE 
Entità max. 

RISCHIO 
GRUPPO 4 MURATURE E TRAMEZZI  

Attività 1 MURATURE E TRAMEZZI MEDIO 
 
 

ATTIVITÀ/GRUPPI DESCRIZIONE 
Entità max. 

RISCHIO 
GRUPPO 5 INTONACI E RASATURE  

Attività 1 INTONACO TRADIZIONALE MEDIO 
 
 

ATTIVITÀ/GRUPPI DESCRIZIONE 
Entità max. 

RISCHIO 
GRUPPO 6 TINTEGGIATURE E PITTURAZIONI  

Attività 1 TINTEGGIATURE INTERNE MEDIO 
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ATTIVITÀ/GRUPPI DESCRIZIONE 
Entità max. 

RISCHIO 
GRUPPO 7 PAVIMENTI E RIVESTIMENTI  

Attività 1 PAVIMENTI E PIASTRELLATURE MEDIO 
 
 

ATTIVITÀ/GRUPPI DESCRIZIONE 
Entità max. 

RISCHIO 
GRUPPO 8 INFISSI  

Attività 1 POSA INFISSI INTERNI BASSO 
 
 

ATTIVITÀ/GRUPPI DESCRIZIONE 
Entità max. 

RISCHIO 
GRUPPO 9 SERVIZI IGIENICO SANITARI  

Attività 1 MONTAGGIO PARTE IDRAULICA E SOSTITUZIONE 
SANITARI IMPIANTO IGIENICO SANITARIO MEDIO 

 
 

ATTIVITÀ/GRUPPI DESCRIZIONE 
Entità max. 

RISCHIO 
GRUPPO 10 RIMOZIONE CANTIERE   

Attività 1 SMONTAGGIO RECINZIONE CANTIERE BASSO 
Attività 2 SMONTAGGIO IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE MEDIO 
Attività 3 SMONTAGGIO BARACCHE MEDIO 

 
(*) L’entità massima del Rischio riportata nella tabella rappresenta il valore più alto dei singoli Rischi individuati 
e riportati in dettaglio nelle successive tabelle riepilogative di ogni ATTIVITA’/GRUPPO. 
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Allegato 
STIMA COSTI DELLA SICUREZZA 

  

Posizione Descrizione Fase Lavorativa UM Q.tà 
Prezzo Unitario 

(€) 
Importi (€) 

1 

Recinzione eseguita con rete metallica, maglia 50 x 50 
mm, in filo di ferro zincato, diametro 2 mm, di altezza 
2 m ancorata a pali di sostegno in profilato metallico a 
T, sez. 50 mm, compreso noleggio del materiale per 
tutta la durata dei lavori, legature, controventature, 
blocchetto di fondazione in magrone di calcestruzzo e 
doppio ordine di filo spinato 

mq 60 12,22 733,20 

2 

Cancello in pannelli di lamiera zincata ondulata per 
recinzione cantiere costituito da adeguata cornice e 
rinforzi, fornito e posto in opera. Compresi: l’uso per 
tutta la durata dei lavori; la collocazione in opera delle 
colonne in ferro costituite da profilati delle dimensioni 
di mm 150 x 150, opportunamente verniciati; le ante 
opportunamente assemblate in cornici perimetrali e 
rinforzi costituiti da diagonali realizzate con profilati di 
dimensioni non inferiori a mm 50 x 50 opportunamente 
verniciati; le opere da fabbro e la ferramenta 
necessarie; il sistema di fermo delle ante sia in 
posizione di massima apertura che di chiusura; la 
manutenzione per tutto il periodo di durata dei lavori, 
sostituendo o riparando le parti non più idonee; la 
rimozione, l’accatastamento e l’allontanamento a fine 
opera. Tutti i materiali costituenti il cancello sono e 
restano di proprietà dell’impresa. . Il 

tutto realizzato a perfetta regola d’arte. E' inoltre 
compreso quanto altro occorre per l’utilizzo del 
cancello. Valutato a metro quadrato di cancello posto in 
opera, per mese o frazione di mese. 

mq 4 38,96 155,84 

3 

Fornitura in cantiere di box  refabbricato di dimensioni 
cm 40x450x240, adibito a spogliatoio, avente struttura 
portante in  profilati metallici, tamponamento e 
copertura in pannelli sandwich autoportanti in lamiera 
zincata con interposto isolante, il pavimentazione in 
PVC su supporto in legno idrofugo, infissi in alluminio 
anodizzato, impianto elettrico, impianto termico, 
impianto idrico (acqua calda e fredda) e fognario. Sono 
esclusi gli allacciamenti e la realizzazione del 
basamento; per ogni mese o parte di mese successivo. 

n*m
esi 

cad 139,70 139,70 

4 

Baracca in lamiera zincata da adibire a deposito 
materiali e attrezzi di dimensioni cm 240x450x240 
fornita in opera su piazzola in cls (questa esclusa), 
compreso il trasporto, il montaggio, lo smontaggio; per 
ogni mese o parte di mese successivo. 

n*m
esi 

cad 32,96 32,96 

5 

Costo di utilizzo, per la salute e l’igiene dei lavoratori, 
di bagno chimico portatile costruito in polietilene ad 
alta densità, privo di parti significative metalliche. Da 
utilizzare in luoghi dove non è presente la rete pubblica 
fognaria. Illuminazione interna del vano naturale 
tramite tetto traslucido. Le superfici interne ed esterne 
del servizio igienico devono permettere una veloce e 
pratica pulizia. Deve essere garantita una efficace 
ventilazione naturale e un sistema semplice di 
pompaggio dei liquami. Il bagno deve essere dotato di 
2 serbatoi separati, uno per la raccolta liquami e l'altro 
per il contenimento dell'acqua pulita necessaria per il 
risciacquo del wc, azionabile tramite pedale a pressione 
posto sulla pedana del box. Sono compresi: l’uso per la 
durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di 
garantire l’igiene dei lavoratori; il montaggio e lo 
smontaggio anche quando, per motivi legati alla 
sicurezza e l’igiene dei lavoratori, queste azioni 
vengono ripetute più volte durante il corso dei lavori a 
seguito della evoluzione dei medesimi; il documento 

n*m
esi 

cad 283,52 283,52 



Igea S.p.A. 

Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze-DSS Coordinato 77 

Posizione Descrizione Fase Lavorativa UM Q.tà 
Prezzo Unitario 

(€) 
Importi (€) 

che indica le istruzioni per l’uso e la manutenzione; il 
trasporto presso il cantiere; la preparazione della base 
di appoggio; l’uso dell’autogru' per la movimentazione 
e la collocazione nell’area predefinita e per 
l’allontanamento a fine opera. 

Dimensioni esterne massime m 1,10 x 1,10 x 2,30 
circa. Il bagno chimico ed i relativi accessori sono e 
restano di proprietà dell’impresa. E' inoltre compreso 
quanto altro occorre per l’utilizzo del box chimico 
portatile. Misurato al mese o frazione di mese 

per assicurare la corretta organizzazione del cantiere 
anche al fine di garantire la salute e l’igiene dei 
lavoratori. Bagno chimico portatile, per il primo mese o 
frazione. 

6 

Costo di utilizzo, per la salute e l’igiene dei lavoratori, 
di bagno chimico portatile costruito in polietilene ad 
alta densita', privo di parti significative metalliche. Da 
utilizzare in luoghi dove non e' presente la rete 
pubblica fognaria. Illuminazione interna del vano 
naturale tramite tetto traslucido. Le superfici interne ed 
esterne del servizio igienico devono permettere una 
veloce e pratica pulizia. 

Deve essere garantita una efficace ventilazione 
naturale e un sistema semplice di pompaggio dei 
liquami. Il bagno deve essere dotato di 2 serbatoi 
separati, uno per la raccolta liquami e l'altro per il 
contenimento dell'acqua pulita necessaria per il 
risciacquo del wc, azionabile tramite pedale a pressione 
posto sulla pedana del box. Sono compresi: l’uso per la 
durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di 
garantire l’igiene dei lavoratori; il montaggio e lo 
smontaggio anche quando, per motivi legati alla 
sicurezza e l’igiene dei lavoratori, queste azioni 
vengono ripetute più volte durante il corso dei lavori a 
seguito della evoluzione dei medesimi; il documento 
che indica le istruzioni per l’uso e la manutenzione; il 
trasporto presso il cantiere; la preparazione della base 
di appoggio; l’uso dell’autogru' per la movimentazione 
e la collocazione nell’area predefinita e per 
l’allontanamento a fine opera. 

Dimensioni esterne massime m 1,10 x 1,10 x 2,30 
circa. Il bagno chimico ed i relativi accessori sono e 
restano di proprietà dell’impresa. E' inoltre compreso 
quanto altro occorre per l’utilizzo del box chimico 
portatile. Misurato al mese o frazione di mese 

per assicurare la corretta organizzazione del cantiere 
anche al fine di garantire la salute e l’igiene dei 
lavoratori. Bagno chimico 

portatile, per ogni mese in più o frazione. 

n*m
esi 

cad 78,83 78,83 

7 

Pozzetto in resina per impianto di messa a terra, 
completo di coperchio rettangolare carrabile con 
sovraimpresso il simbolo di 

 messa a terra, fornito e posto in opera; da cm 
40x40x40 

cad  41,00 41,00 

8 
Corda di rame nuda elettrolitica interrata, fornita e 
posta in opera, compreso lo scavo ed il rinterro; 
sezione 25 mm2. 

cad  25,00 25,00 

9 

Collegamento dei conduttori di terra a parti metalliche 
(ponteggi, box, baracche, ecc.) mediante capicorda 
ramato e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro 
finito a regola d'arte. 

cad  6,10 6,10 

10 
Collegamento dei conduttori di terra ai dispersori tondi 
mediante morsetti ramati, con bullone da 10x25 mm. 

cad  8,20 8,20 

11 
Dispersore in tondo di acciaio ramato elettroliticamente 
con estremità filettate di lunghezza m 1.5, fornito e 

cad  22,50 22,50 
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Posizione Descrizione Fase Lavorativa UM Q.tà 
Prezzo Unitario 

(€) 
Importi (€) 

posto in opera, per la posa in opera si utilizzerà una 
testa di battuta con rapporto di 1 ogni 10 dispersori; 
diametro mm 25. 

12 
Quadro elettrico generale completo di apparecchiatura 
di comando e di protezione differenziale e 
magnetotermica da 32 A; costo  mensile. 

n*m
esi 

cad 27,00 27,00 

13 
Trasformatore monofase di sicurezza, in alloggiamento 
isolante, tensione del primario 220 V c.a., secondario 
24 V c.a.; costo mensile. 

n*m
esi 

cad 13,00 13,00 

14 
Apparecchio di comando per impianto di illuminazione 
antideflagrante; fornito e posto in opera. 

n*m
esi 

cad 58,00 58,00 

15 
Faro alogeno da 500 W con grado di protezione IP65, 
montato su cavalletto movibile per illuminazione di 
cantiere; costo mensile. 

n*m
esi 

cad 2,10 2,10 

16 
Faretto con grado di protezione IP65 e attacco E27, 50 
W; fornito in opera. 

n*m
esi 

cad 86,00 86,00 

TOTALE COSTI PER LA SICUREZZA 1725,17 
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CONCLUSIONI 
Il presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (D.U.V.R.I.) : 

• È stato redatto ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08; 
• È soggetto ad aggiornamento periodico ove si verificano significativi mutamenti che potrebbero averlo 

reso superato. 
La valutazione dei rischi di cui al presente documento è stata effettuata dal Datore di Lavoro committente, 
come previsto dall’art. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/08. 
 
AZIENDA APPALTANTE (Committente) 

 
 
 
AZIENDE APPALTATRICI 
Con l’apposizione della firma nello spazio di pagina sottostante ciascuna azienda appaltatrice dichiara di 
essere a conoscenza del contenuto del presente D.U.V.R.I. e di accettarlo integralmente, divenendone 
responsabile per l’attuazione della parte di competenza. 

Azienda Datore di lavoro Firma 

   

 
 
 
Iglesias, 8 aprile 2011 
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